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Cristo nostra Pasqua
è stato immolato!!!
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Tel.: 0345.94372

Casa Mons. Giuseppe Speranza
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Casa S. Maria - Laxolo
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Mail: santamarialaxolo@rsazogno.it

Comune di Zogno - Centralino
Piazza Italia, 2 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.55011

Orari S. Messe prefestive e festive
delle Parrocchie del Comune di Zogno

aprile - maggio 2014

AMBRIA
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 10.30

SPINO AL BREMBO
Domenica ore 9.00

GRUMELLO DE’ ZANCHI
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 10.00

STABELLO
Sabato ore 18.00 ora solare, 18.30 ora legale

Domenica ore 10.30

ENDENNA
Sabato ore 18.00 - Domenica ore 8.30 e 10.30
Dalle Suore di Romacolo ore 7.15 (tutti i giorni)

POSCANTE
Sabato ore 17.00 ora solare, ore 18.00 ora legale

Domenica ore 7.30 e 10.30

MIRAGOLO S. MARCO e S. SALVATORE
Domenica ore 8.30 - Domenica ore 9.45

SOMENDENNA
Sabato ore 20.00 - Domenica ore 11.00

ZOGNO
Sabato ore 18.00

Domenica:
Parrocchia ore 7.00 - 9.00 - 11.00 - 18.00

Clausura ore 7.30 - Carmine Nuovo ore 10.00
Casa di Riposo Mons. Giuseppe Speranza ore 9.00

ZOGNO
S. Messe feriali (mattino)

Clausura ore 7.30 - Parrocchia ore 8.55
Casa di Riposo ore 9.00

(pomeriggio - sera) da lunedì 10 marzo

* Lunedì ore 17.00 San Bernardino o Asilo Cavagnis
Martedì ore 17.00 Rasga

Mercoledì ore 18.00 Parrocchia (sempre)
* Giovedì ore 16.00 San Sebastiano o San Cipriano

* Venerdì ore 17.00 Foppa o Carmine Vecchio

* vedi foglietto avvisi settimanale
in caso di funerale, quelle nelle chiesine vengono sospese

nel mese di maggio, benedizioni pasquali
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Ci sentiamo tutti chiamati
a partecipare
a questa salvezza donata

arissimi parrocchiani siamo immersi nel clima e nello stile della qua-
resima, animati dalla Parola, dalla preghiera, dalla celebrazione delle
via crucis in Chiesa e per le strade per capire la scelta di Gesù di offrire
se stesso come “vittima di espiazione per i nostri peccati, giusto per

gli ingiusti”...

Ci sentiamo tutti chiamati a partecipare a questa salvezza donata, comprata a
caro prezzo, “a prezzo del suo sangue”... tutto questo perché ogni uomo, in Cri-
sto, abbia la vita di Dio, faccia spazio a Lui nella sua esistenza e si lasci sal-
vare.

Di fronte alla domanda del popolo d’Israele che camminando nel deserto e ri-
masto a corto di acqua: “Ma il Signore è in mezzo a noi sì o no?”, siamo tentati
anche noi, nel marasma di questo tempo, nelle difficoltà della nostra esistenza,
di chiederci: “Ma, in fin dei conti, c’è poi il Signore? Dove abita? Quando si fa
vedere per rafforzare la nostra fede?”. Perché ci sono tante sofferenze? Perché
tante incomprensioni, odi, defezioni? Perché non si riesce a vedere la sua opera
di salvezza presente nelle nostre comunità?

Dove è il Signore?

Rischiamo di lasciarci prendere dallo sconforto, se non ci colleghiamo spesso
a Lui, se non ci nutriamo di Lui, se non lo cerchiamo ogni giorno, ogni momento
del giorno!

Vivere la Pasqua sarà per noi partecipare alla sua vittoria sulla morte e sapere
che ci riguarda, che ci coinvolge, ci interessa...

Accompagneremo allora con maggior vigore e impegno i nostri ragazzi ai sa-
cramenti della Riconciliazione e dell’Eucaristia... faremo festa agli amici della
Cresima, diremo grazie con le coppie di sposi, le famiglie, per il dono del sa-
cramento del matrimonio, ci accorgeremo sempre di più che Lui è con noi.

“Il Signore c’è sempre e si fa trovare da coloro che lo cercano”.

Non stanchiamoci di cercarlo. Lo ritroveremo presente nelle nostre giornate e
sarà molto più semplice comunicare alle giovani generazioni le nostre convin-
zioni ponendo la base di una società più vera e più giusta per tutti.

Buona Pasqua e Auguri a tutti
Angelo prete
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APRILE 2014

Martedì 1 Ore 20.30 In Clausura incontro catechisti
Mercoledì 2 9° Anniversario della morte di Papa Beato Giovanni Paolo II

Incontro sagrestani della provincia di Bergamo - in preparazione alla S. Pasqua
Catechesi medie - Ritiro ragazzi 1ª media
Ore 20.30 Catechesi Vicariale a Brembilla

Venerdì 4 Primo venerdì del mese
astinenza Ore 15.00 Via Crucis

Ore 20.30 Via Crucis animata dai ragazzi di 2ª media - in Chiesa Parrocchiale
Sabato 5 Catechesi 1ª elementare

Ore 15.30 incontro di preparazione al Battesimo
Domenica 6 5ª DOMENICA DI QUARESIMA - “Il Signore è bontà e misericordia”

Ritiro Ado - Cena del povero - Ore 18.00 S. Messa 1ª media
Lunedì 7 Ore 15.00 Catechesi adulti - ore 17.45 Gruppo Ado

Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 3ª elementare
Mercoledì 9 Catechesi medie (confessioni)

Ore 20.30 Catechesi Vicariale a Brembilla
Venerdì 11 Catechesi elementari (confessioni)
astinenza Ore 15.00 Via Crucis

Ore 20.30 Via Crucis in Ambria
Sabato 12 Catechesi 1ª elementare

Ore 15.30 incontro di preparazione al Battesimo - Ore 17.00 S. Messa prefestiva anche al Carmine N.
Domenica 13 DELLE PALME e della PASSIONE DEL SIGNORE - “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”

29ª Giornata mondiale della gioventù
Ore 10.30 In Oratorio benedizione degli Ulivi - sospesa S. Messa delle ore 10.00 al Carmine N.

Lunedì 14 Ore 15.00 Catechesi adulti - ore 17.45 Gruppo Ado
Martedì 15 Ore 20.30 In Parrocchia confessioni comunitarie
Mercoledì 16 Ore 20.30 A Romacolo confessioni vicariali
Giovedì 17 GIOVEDÌ SANTO - “IN COENA DOMINI” - “Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza”

Ore 10.00 In Duomo S. Messa con consacrazione Olii Santi (S. Messa Crismale)
Ore 20.30 S. Messa dell’ultima cena, accoglienza degli Oli Santi, lavanda dei piedi e riposizione
del Ss.mo Sacramento al Cenacolo
Ore 24.00-7.00 Adorazione notturna

Venerdì 18 VENERDÌ SANTO - “IN PASSIONE DOMINI” - “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”
Digiuno e astinenza Ore 8.55 Lodi mattutine per la comunità, a seguire adorazioni delle classi di catechismo

Ore 15.00 Liturgia della Passione e Morte del Signore
Ore 20.30 Processione col Cristo morto e la Vergine addolorata per le vie del paese

Sabato 19 SABATO SANTO
Ore 8.55 Lodi mattutine per la comunità, a seguire adorazioni delle classi di catechismo
Ore 10.00 Confessioni al Carmine - ore 15.00-18.00 Confessioni in Parrocchia
Ore 16.00 Benedizione delle Uova
Ore 22.00 Solenne Veglia Pasquale nella notte Santa

Domenica 20 PASQUA DI RISURREZIONE - “Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo”
Don Angelo e i rispettivi sacerdoti della Parrocchia, uniti alle Rev.de Suore del Divino Amore
e le Monache Clausura, augurano a tutta la comunità una serena e Santa Pasqua

Lunedì 21 Lunedì dell’Angelo - S. Messe con orario festivo (sospesa ore 7.00 in Parrocchia)
Mercoledì 23 Catechesi medie

Visita del Vescovo Francesco al nostro Vicariato - ore 18.00/18.30 S. Messa in Parrocchia
Ore 20.30 Incontro con tutti i gruppi liturgici nel cinema Trieste

Domenica 27 2ª DOMENICA DI PASQUA - o della DIVINA MISERICORDIA (In Albis)
“Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre”
Sospesa S. Messa delle ore 11.00. A partire dalle ore 10.00 proiezione su maxischermo
in Chiesa della santificazione
A Roma Celebrazione Eucaristica di santificazione di Papa Giovanni XXIII e di Papa Giovanni Paolo II
presieduta da Papa Francesco

Lunedì 28 SANTA GIANNA BERETTA MOLLA,
Ore 15.00 Catechesi adulti - ore 17.45 Gruppo Ado
Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 3ª media

Martedì 29 SANTA CATERINA DA SIENA, Vergine e Dottore della Chiesa (Patrona d’Italia e d’Europa)
Ore 20.30 Adorazione Eucaristica con i catechisti e la comunità

Mercoledì 30 Catechesi medie - Ore 14.30 ritiro ragazzi 3ª media in preparazione alla Professione di Fede
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MAGGIO 2014

Giovedì 1 SAN GIUSEPPE LAVORATORE
41ª FESTA DI CLACKSON - Chierichetti in Seminario

Venerdì 2 Primo venerdì del mese
562° Anniversario della dedicazione della Parrocchia di San Lorenzo M.
Commissione Vicariale Catechisti - Ore 20.30 Adorazione Eucaristica

Sabato 3 SANTI FILIPPO e GIACOMO, Apostoli
Catechesi 1ª elementare - Ritiro genitori e ragazzi di 2ª elementare

Domenica 4 3ª DOMENICA DI PASQUA - “Mostraci, Signore, il sentiero della vita”
Giornata nazionale per il sostentamento alla Chiesa Cattolica
In Parrocchia festa delle Ss. Reliquie
Ore 11.00 FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO - a seguire pranzo in Oratorio (con prenotazioni)
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio

Lunedì 5 BEATA CATERINA CITTADINI, Vergine
Ore 15.00 Catechesi adulti - ore 17.45 Gruppo Ado (formazione animatori C.R.E.)
Ore 20.30 Incontro genitori ragazzi di 1ª media (organizzativa)

Martedì 6 BEATA PIERINA MOROSINI, Vergine e Martire
Ore 20.30 Adorazione Eucaristica con catechisti

Mercoledì 7 BEATO ALBERTO DA VILLA D’OGNA
Catechesi medie
Ore 20.30 Consiglio Pastorale Vicariale

Venerdì 9 Festa delle Ss. Reliquie a Piazza Martina
Catechesi elementari - ore 16.00 Ritiro ragazzi di 2ª elementare e prove

Sabato 10 Catechesi 1ª elementare - Ritiro genitori e ragazzi di 3ª elementare
Ore 20.30 In Clausura Veglia di Preghiera per le Vocazioni

Domenica 11 4ª DOMENICA DI PASQUA - “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla” - FESTA DELLA MAMMA
51ª Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni
Ore 15.00 PRIME CONFESSIONI

Lunedì 12 SANTA GRATA
Ore 15.00 Catechesi adulti - ore 17.45 Gruppo Ado (formazione animatori C.R.E.)
Ore 20.30 Incontro genitori ragazzi di 3ª media

Martedì 13 BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA
Ore 20.30 Adorazione Eucaristica con catechisti

Mercoledì 14 Catechesi medie
Venerdì 16 Catechesi elementari - ore 16 Ritiro ragazzi di 3ª elementare, prove, confessioni e cena al sacco

Ore 20.30 Confessioni genitori comunicandi
Sabato 17 Ore 15.00 Ritiro genitori e ragazzi di 1ª elementare (chiusura anno catechistico)

Ore 17.00 S. Messa prefestiva anche al Carmine N. - Ore 18.00 PROFESSIONE DI FEDE
Domenica 18 5ª DOMENICA DI PASQUA - Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo”

Ore 10.30 PRIME COMUNIONI - sospesa S. Messa delle ore 10.00 al Carmine N.
11° Anniversario dell’Ordinazione Episcopale del Vescovo Francesco

Lunedì 19 Ore 15.00 Catechesi adulti - ore 17.45 Gruppo Ado (formazione animatori C.R.E.)
Ore 20.30 Incontro genitori ragazzi di 3ª media

Martedì 20 SAN BERNARDINO DA SIENA - Sacerdote
Ore 10.15 e 20.15 S. Rosario e S. Messa a San Bernardino

Mercoledì 21 Ore 16 Ritiro ragazzi di 1ª media, prove, confessioni e cena al sacco
Ore 20.30 Confessioni genitori e padrini/madrine dei cresimandi

Venerdì 23 Catechesi elementari
Ore 20.30 S. Rosario in Via Dei Mille

Sabato 24 Ore 17.00 S. Messa prefestiva anche al Carmine N.
Ore 20.30 S. Rosario in Via Dei Mille

Domenica 25 6ª DOMENICA DI PASQUA - “Acclamate Dio, voi tutti della terra”
Ore 10.30 S. CRESIME - sospesa S. Messa delle ore 10.00 al Carmine N.

Lunedì 26 Ore 15.00 Catechesi adulti - ore 17.45 Gruppo Ado (formazione animatori C.R.E.)
Ore 20.15 S. Rosario e S. Messa in Via Dei Mille

Mercoledì 28 Ore 16.30 Ritiro ragazzi di 3ª media (conclusione anno catechistico medie)
Venerdì 30 Conclusione anno catechistico elementari con pellegrinaggio mariano

Ore 20.30 Adorazione Eucaristica
Sabato 31 VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

Pellegrinaggio a Roma
In Duomo Ordinazioni Presbiterali
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I In data 12 febbraio 2014 il consiglio pastorale vica-
riale si riunisce a Zogno nei locali dell’oratorio. La
riunione inizia alle 20.30.

Dopo il consueto momento di preghiera, don Cesare Mi-
cheletti, vicario locale, prende la parola ed espone un
breve riepilogo del percorso avviato nell’ultimo anno dal
Consiglio vicariale, riguardante, anzitutto, la compren-
sione (vale a dire il senso e la portata) dell’Unità pasto-
rale in sé e, poi, la sua futura eventuale realizzazione sul
nostro territorio.
Il Vicario inoltre ha comunicato la presenza al prossimo
Consiglio vicariale (il 19 marzo 2014) di Mons. Lino Ca-
sati, delegato vescovile per le Unità pastorali: sarà una
preziosa occasione per conoscere meglio il pensiero del
Vescovo Francesco e presentare prospettive, perplessità,
interrogativi e dubbi dei membri del Consiglio circa la
costituzione di Unità pastorali nel nostro Vicariato.
In alcune comunità è stato intrapreso un ulteriore lavoro
di approfondimento sull’Unità pastorale: per esempio in
occasione del prossimo consiglio pastorale di Brembilla,
sempre con la presenza di Mons. Lino Casati, tale tema-
tica verrà affrontata specificamente.
Viene ribadito il fatto che, anche nel momento in cui
l’esperienza delle Unità pastorali avrà inizio anche sul no-
stro territorio, essa avrà bisogno di tempi necessari (e tappe
da scandire) per una piena realizzazione. A tal proposito
don Alessandro Raccagni interviene raccontando l’espe-
rienza della comunità di Endenna. Egli, riscontrando una
certa mancanza di informazione da parte dei suoi parroc-
chiani, ha ritenuto opportuno organizzare una serata in cui
questi ultimi potessero da un lato acquisire una conoscenza
adeguata delle caratteristiche dell’Unità pastorale, e dal-
l’altro esprimersi liberamente in proposito. Da tale dibattito
non sono emerse particolari opposizioni alla creazione del-
l’Unità pastorale, sebbene tale disponibilità appaia soprat-
tutto come accettazione di un esito inevitabile.
Sono tuttavia emerse tre sottolineature:
1) l’iniziativa dovrà avvenire con gradualità e formazione
delle coscienze;
2) per quanto riguarda la comunità di Endenna, si è pro-
spettata una collaborazione su un territorio più piccolo
(Endenna, Somendenna e Miragolo) rispetto a quello pre-
cedentemente auspicato;
3) le zone chiamate a collaborare dovranno ritrovarsi con
i consigli pastorali in modo da conoscere le reciproche
idee ed esperienze.
A tal proposito, dopo il Consiglio pastorale, si è richiesto

un incontro con la comunità di Somendenna, in modo da
verificare i presupposti per una collaborazione più ampia,
nell’orizzonte di un’unità pastorale onnicomprensiva di
tutte le parrocchie di Zogno.
Don Alessandro, pur ritenendo di aver colto una certa di-
sponibilità alla collaborazione da parte dei suoi parroc-
chiani, riscontra il fatto che le proposte del Consiglio
vicariale (in particolare quella di costituire una sola unità
pastorale intorno a Zogno) siano momentaneamente
troppo ambiziose e che non abbiano avuto un effettivo
“travaso” nella comunità parrocchiale di Endenna.
Si avvia quindi un confronto fra i membri del consiglio,
secondo cui anche nelle restanti comunità del vicariato
tale difficoltà è riscontrabile. Emerge anche la difficile
collocazione della comunità di Ubiale all’interno di una
futura unità pastorale.
Don Cesare ribadisce che i due obiettivi del consiglio vi-
cariale consistono da un lato nel trasmettere quanto emerso
alle rispettive comunità, e dall’altro nell’elaborare propo-
ste sempre più concrete per una futura Unità pastorale. In
ogni caso viene ribadito il carattere della gradualità.
Don Alessandro riferisce la “paura” da parte delle comu-
nità considerate, dell’eventualità di perdere la familiarità
dei rapporti, che potrebbero essere spersonalizzati all’in-
terno di un territorio più grande. Ad essa si aggiungono
le difficoltà geografiche e di spostamento, specialmente
per le parrocchie di Somendenna e Miragolo. Si avverte
molto la fatica da parte dei parrocchiani, di non avere un
sacerdote “in loco” e per molti risulta faticoso non pen-
sare più alla parrocchia come contesto di riferimento.
Molti membri del consiglio espongono le loro piccole
esperienze avviate nelle rispettive comunità (ex: riunire
i ragazzi del catechismo), finalizzate a una futura unifi-
cazione. Don Samuele propone di sfruttare maggior-
mente le occasioni delle uscite o delle gite vicariali, le
quali, oltre ad essere delle esperienze particolarmente ar-
ricchenti, costituirebbero occasioni per parlare, proporre
e propiziare costantemente l’esperienza delle unità pasto-
rali: come la fede nasce per contagio, così deve essere
per le unità pastorali.
Don Cesare espone la realtà di Brembilla, in cui nell’ul-
timo anno sono state effettuate alcune scelte concrete
(preparazione CRE, catechesi degli adolescenti, genitori
dei sacramenti riuniti a Brembilla ma con la proposta del
ritiro a Laxolo) finalizzate alla creazione di una certa
mentalità predisposta all’Unità pastorale. Viene inoltre
sottolineato il fatto che tali cambiamenti vengono recepiti

Consiglio pastorale vicariale
12 FEBBRAIO 2014
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in modo particolarmente positivo dai ragazzi giovani, i
quali hanno portato una ventata di entusiasmo. Essi po-
trebbero costituire il punto di partenza.
Nel complesso don Samuele, pur riconoscendo che la re-
altà di Zogno presenta maggiori difficoltà rispetto a
quella brembillese, evidenzia il fatto che gli adolescenti
e i giovani non vivono in modo “traumatico” tali cam-
biamenti e che hanno una certa facilità nello spostarsi.
Egli pone inoltre la questione dei rapporti degli adulti con
i ragazzi, auspicando che a questi ultimi vengano fatte
delle proposte responsabilizzanti mediante dei piccoli
servizi alle comunità. Ciò rappresenta una sfida educativa
da lanciare anche agli adulti.
Don Cesare espone l’esperienza della parrocchia di S.
Antonio Abbandonato nella quale, dalla metà degli anni
ottanta, è venuta a mancare la figura del parroco resi-
dente, ma ciò ha costituito un ulteriore impulso respon-
sabilizzante per la comunità per la propria autogestione.
E in ogni caso le proposte principali (celebrazioni e sa-
cramenti) non sono mai venute meno.
Emerge in ogni caso l’importanza di valorizzare le tradi-
zioni locali delle parrocchie, in modo da conseguire il du-
plice obiettivo di assecondare le richieste dei parrocchiani
delle rispettive frazioni e valorizzare il patrimonio cultu-
rale, storico e spirituale di tali realtà. Naturalmente oc-
corre riscoprire il centro della vita cristiana che consiste
in Gesù Cristo. Ciò deve portare a una condivisione: il
“riunirsi attorno a una mensa” e il fare comunità.
Di fronte alla domanda riguardante la preparazione dei
laici all’iniziativa delle unità pastorali, don Cesare ac-
cenna alla necessità di un percorso che, a livello di par-
rocchia, abbia come finalità il conferimento ai laici di

alcune competenze precedentemente riservate alla figura
del sacerdote (segreteria, visita ai malati, costituzione dei
ministri straordinari dell’Eucarestia...). A tal proposito
viene esposta l’esperienza dei ministri straordinari a
Ubiale.
In ogni caso tale questione verrà ulteriormente sottoposta
a Mons. Lino Casati in occasione del prossimo consiglio
vicariale, insieme alle seguenti domande:
- Come rispondere al legittimo timore dei parrocchiani

riguardante il fatto che le comunità più piccole, in virtù
del fatto che la figura del parroco e il luogo dell’oratorio
rappresentano ancora il punto di riferimento, si svuo-
tino?

- Quale sarà la tempistica di realizzazione delle Unità pa-
storali?

- Quali sono i presupposti per l’avvio del percorso della
loro creazione?

- L’Unità pastorale è dovuta solo alla mancanza dei preti
o è pure una questione di fede dei credenti?

- I sacerdoti che hanno avviato il percorso di creazione
dell’Unità pastorale rimarranno nelle loro sedi per po-
terlo portare avanti?

- Dal prossimo anno pastorale cosa siamo concretamente
chiamati a fare?

Attualmente nel nostro Vicariato si sta pensando a tre
Unità pastorali: Brembilla, Zogno e Endenna con Somen-
denna.
Rimane aperta la questione riguardante la collocazione
vicariale della parrocchia di Ubiale.
La seduta è tolta intorno alle ore 22.30.

Pierluigi Rota

MATTIA BARBERA di Giovanni e Magdalena Carminati
nato il 19 giugno 2013, battezzato il 23 marzo 2014

CHRISTIAN BARONI di Fabio e Debora Ghirardi
nato l’8 ottobre 2013, battezzato il 23 marzo 2014

Battezzati in Cristo
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C on la preghiera insieme, alle ore 20,40 inizia il nostro
incontro, preceduto dalla lettura del Vangelo e da
breve commento di don Angelo inerente l’invito di

Gesù ad amare, estendendo l’amore del prossimo anche ai no-
stri nemici. L’ Ordine del Giorno contempla:
1 - QUARESIMA;
2 - VIA CRUCIS NELLE CONTRADE;
3 - RITIRI ELEMENTARI E MEDIE;
4 - CATECHESI VICARIALE IN QUARESIMA;
5 - DOMENICA DELLE PALME E SETTIMANA SANTA;
6 - INCONTRO GRUPPI LITURGICI CON IL VESCOVO;
7 - SANTIFICAZIONE PAPI A ROMA: PROPOSTE;
8 - VARIE ED EVENTUALI.
Don Angelo ripropone il mercoledì delle Ceneri le S.Messe in
parrocchia alle ore 8,55, alle 15,00 e alle 20,30; alle ore 17,00
al Carmine, ad Ambria e a Grumello de’ Zanchi; alle ore 19,30
a Spino al Brembo; nonché alle ore 7,30 in clausura e alla Casa
di Riposo alle ore 9,00. Inizieranno poi le Via Crucis il venerdì
pomeriggio alle ore 15,00 in parrocchia e alle ore 20,30 per le
vie del paese, prevedendole anche per le comunità di Spino e
di Ambria grazie alla disponibilità di don Giacomo e di don
Marco. Per la sera di venerdì 11 aprile sempre alle ore 20,30,
la Via Crucis sarà a Grumello.
Giusy del Gruppo Missionario propone di destinare le offerte
che si raccoglieranno nel tempo quaresimale ai nostri missio-
nari in Bolivia, nel ricordo anche di don Giuseppe Ferrari.
Sono in calendario per il mercoledì 26 di marzo e 2 e 9 di
aprile, gli incontri di catechesi quaresimale vicariali, rivolti a
tutta la comunità, sempre alle ore 20,30 in parrocchia.
Don Chino Pezzoli, su invito di don Samuele, parlerà agli ado-
lescenti del gruppo Ado e di seguito ai loro genitori, lunedì 5
maggio.
Alla domanda di don Angelo se i ritiri di Avvento rivolti ai ra-
gazzi delle elementari e medie possono dirsi positivi ed essere
riproposti nella medesima formula anche per la Quaresima, An-
gioletta conferma che la partecipazione numerica è sostanzial-
mente molto buona: resta da capire se i messaggi che si cerca di
far arrivare loro, diventano poi impegno reale e concreto lungo
la settimana o se finiscono subito dopo l’ora di catechismo. Qui
sorge una delicata discussione sul disimpegno e la superficialità
che si riscontrano nei ragazzi, soprattutto nell’accogliere e ren-
dere “vive” le varie proposte e gli inviti continui a partecipare
all’eucarestia della domenica. Le vie che Gesù ci indica sono se-
gnate dalla bellezza perché bella è la vita di comunione, bello lo
scambio dei doni e della misericordia.; ma sono vie impegnative
e da qui la tentazione di non aprirGli la porta, di lasciarLo fuori
dalla nostra esistenza reale. Anche se, va detto con forza, nessuno
di noi può giudicare l’ascolto degli altri, neppure di coloro che
si dichiarano lontani dalla fede. È compito comunque degli edu-
catori e degli operatori pastorali non scoraggiarsi e lavorare sem-
pre perché la fede non resti teorica, ma si esprima in ogni modo
attivo possibile, quindi con la testimonianza, l’esortazione, la
preghiera, il servizio, e mai per la propria soddisfazione!

Anche la mancanza di educazione e di rispetto per quelle che
sono le cose e gli spazi comuni dell’oratorio e del sagrato, por-
tano ad un triste resoconto di episodi che fanno pensare ad un
estremo bisogno di “disarmo” intellettuale, morale e religioso:
senza giustificare l’ingiustificabile, ma credendo nell’amore e
ripristinando quella vigilanza ferma e quella autorità che ci
vengono dal nostro ruolo all’interno della comunità.
Riguardo agli incontri con i genitori, don Angelo riscontra una
buona presenza per la classe 2a elementare nei quattro lunedì
di febbraio e si auspica altrettanta buona partecipazione per la
classe 3a elementare in marzo. Più scarsa la presenza agli in-
contri per le classi delle medie, mentre molto buona la presenza
dei genitori alle riunioni per i figli adolescenti.
In data 16 aprile a Romacolo le ormai consuete Confessioni
Vicariali, precedute da quelle della sera del 15 aprile in par-
rocchia. Nelle giornate di giovedì, venerdì e sabato santo, le
celebrazioni e i momenti di adorazione saranno come lo
scorso anno e verranno dettagliatamente indicate sul foglietto
con il calendario settimanale distribuito alle messe della do-
menica. Anche la domenica delle Palme si svolgerà come lo
scorso anno, con la benedizione degli ulivi in oratorio e pic-
cola processione verso la chiesa con la celebrazione solenne.
L’incontro dei gruppi liturgici con il vescovo, avverrà in data
23 aprile (sospeso dunque per quella sera il C.P.P. che avrà di-
versa convocazione) e inizierà alle ore 18,00 con la S. Messa,
un piccolo buffet in oratorio, per concludersi poi presso il sa-
lone del cinema alle 20,30 con la relazione e gli interventi che
seguiranno.
A partire dal 10 marzo, il calendario delle S. Messe presso le
varie chiesine, subirà qualche piccola variazione che Giorgio
provvederà a riportare sul foglietto con il consueto calendario
settimanale; in particolare la messa del mercoledì alle ore
18,00 sarà celebrata sempre, anche in presenza di funerali ce-
lebrati nella medesima giornata.
Al punto riguardante la santificazione dei due Papi a Roma
in data 27 aprile, non essendo stata predisposta alcuna par-
tenza da Zogno e dal Vicariato per quell’occasione, don An-
gelo propone la posa di un maxi schermo in chiesa per
seguire tutti i momenti della celebrazione dalla Basilica in
Vaticano. Quindi subito dopo la S.Messa delle ore 9,00 ci si
raccoglierà in visione e in preghiera con tutta la comunità,
sospendendo la nostra eucaristia delle ore 11,00 e rimanendo
virtualmente partecipi di tutto ciò che si svolge laggiù. Don
Angelo e don Samuele avrebbero poi ipotizzato il 7 e 8 giu-
gno quali possibili giorni utili per scendere a Roma con i par-
rocchiani, a rendere omaggio a Papa Giovanni XXIII e a Papa
Giovanni Paolo II, con più calma, più tempo a disposizione
e, si spera, con più libertà di partecipazione per i fedeli, visto
il minor afflusso.
Alla voce Varie ed Eventuali nessuno solleva altri argomenti,
quindi con l’Ave Maria e il Cantico di Simeone ci congediamo
alle ore 22,15.

Fulvia

Consiglio pastorale parrocchiale
ZOGNO, 19 FEBBRAIO 2014
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M ercoledì 26 Febbraio, alle ore 20.30 si riuni-
sce per la seconda volta il Consiglio Pastorale
Vicariale presieduto da Don Angelo e da Don

Samuele.
Durante la preghiera iniziale abbiamo letto il Vangelo
della Domenica: “...non preoccupatevi dicendo che cosa
mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indossere-
mo?...il Padre vostro, infatti, sa che ne avete bisogno.
Cercate invece il Regno di Dio e la sua giustizia, e tutte
queste cose vi verranno date in aggiunta”.
Con queste parole, l’evangelista Matteo ci aiuta a scopri-
re quali dovrebbero essere le priorità della nostra vita e,
come don Angelo ci ha aiutato a sottolineare, quali do-
vrebbero essere le priorità del nostro essere Chiesa.
Ciascuno di noi, infatti, è parte della Chiesa e il nostro
riunirsi per lavorare insieme è segno che vogliamo supe-
rare le fatiche ed i bisogni quotidiani per costruire una
Comunità capace di camminare dietro al Maestro, per il
bene di tutti.
Si inizia quindi analizzando il cammino svolto durante
questi primi mesi insieme e tutti sono concordi nell’evi-
denziare la ricchezza pastorale che scaturisce dalla pre-
senza di diversi sacerdoti durante le celebrazioni.
Naturalmente non si cerca neppure di nascondere le fati-
che e le difficoltà legate alla mancanza di un parroco re-
sidente e perciò si cercano di analizzare le diverse situa-
zioni problematiche, per trovare le opportunità più adatte
alla loro risoluzione.
In particolare si decide quanto segue:
Riprenderanno le VISITE AGLI AMMALATI, che per
diversi motivi sono stati un po’ trascurati negli ultimi pe-
riodi.

Le BENEDIZIONI DELLE CASE verranno fatte in
modo ‘comunitario’, come già è consuetudine a Zogno.
Secondo un calendario che verrà distribuito in seguito, a
partire dal 9 Giugno verranno celebrate delle S. Messe
nelle diverse contrade della Comunità e si benediranno
tutte le famiglie che abitano in quella precisa zona.

Il tradizionale PELLEGRINAGGIO A PERELLO
verrà svolto in data 1 MAGGIO e per essere Chiesa che
cammina insieme, ai bambini della Prima Comunione di
Ambria si uniranno anche quelli di Zogno.

Lo stesso spirito comunitario caratterizzerà anche la
GITA PARROCCHIALE che, in occasione della cano-
nizzazione, ci porterà a Roma sulla tomba di Papa Gio-
vanni XXIII dal 31 Maggio al 2 Giugno.
Tutte le indicazioni saranno segnalate sul foglietto delle
Messe.
Più discussa è stata la proposta del CRE (16 Giugno - 11
Luglio) che, per motivi organizzativi e soprattutto nel-
l’ottica di una prospettiva futura, verrà incorporato al
CRE di Zogno. Siamo tutti consapevoli che questa atti-
vità estiva ha un’importante funzione sociale nel paese
e, proprio per preservare anche la nostra identità territo-
riale, si sono pensate delle attività in sinergia fra i due
oratori.
Questi momenti di vita comune e di laboratori e giochi,
che vedranno coinvolto anche il nostro oratorio, sono
stati presentati insieme a tutte le altre attività estive in
programma, in un incontro tenuto da Don Samuele per
tutte le famiglie interessate.

Si è infine stabilito il calendario del prossimo periodo Pa-
squale in cui, come di consuetudine, venivano fissati di-
versi appuntamenti che ci aiutavano a ricordare sempre
che ‘tutto’ nasce e prende forza dalla Risurrezione di Cri-
sto:
Prime Confessioni (27 aprile)
Anniversari matrimoni (4 maggio)
Prime Comunioni (11 maggio)
Festa degli anziani e malati (18 maggio)
Professione di Fede (24 Maggio)

Dopo una preghiera finale ed un breve momento di con-
vivialità, il Consiglio si chiude alle ore 23.00

Betty

Consiglio pastorale parrocchiale
AMBRIA - SPINO AL BREMBO, 26 FEBBRAIO 2014

AFFARI ECONOMICI
In data 5 febbraio in presenza di don Angelo si è riunito il consiglio pastorale affari economici, per discutere
sui vari eventuali lavori (caldaia chiesa Ambria, appartamento oratorio, coro e presbiterio chiesa Spino).
È stato approvato il bilancio 2013, inoltre sono state accettate le dimissioni di Giancarlo Bonzi, al quale vanno
i ringraziamenti per il buon lavoro svolto in questi anni...
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L a campana è a forma di tazza capovolta che suona
se si percuote interna col batacchio o all’esterno
con un martello.

Il vocabolo secondo Sant’Isidoro di Siviglia deriverebbe
dalla Campania dove col bronzo locale, detto”Campa-
num”, si sarebbero fabbricate le prime campane.
Poiché la prima officina si trova a Nola, si volle così at-
tribuire a S. Paolino Vescovo di Nola l’invenzione, il
quale ebbe l’ispirazione di sostituire le antiche raganelle
per invitare i fedeli alla Chiesa. San Paolino Vescovo, è
nato a Bordeaux nel 353 ed è morto a Nola nel 431,
quindi mille seicento anni orsono.
L’invenzione delle campane, tuttavia, è assai più antica.
In Cina, in monasteri buddisti, le campane erano presenti
da molto tempo prima. Le prime campane si facevano in
lamiera di ferro battuto in forma tubolare. Soltanto nei

secoli successivi si fusero con una lega di quattro parti di
rame e una soltanto di stagno, usando tuttavia l’antimonio
per rinforzare il suono, in Italia, nel trecento. A nord,
nell’ottocento, si fusero pure campane in ferro e nel XIX
secolo in acciaio.
Le campane in bronzo venivano fuse in officine nomadi,
come ad esempio sotto il campanile, con un mestiere che
si tramandava da padre in figlio. Di seguito si sono mol-
tiplicate le fonderie anche all’estero, come in Francia con
i Croisilles, tra il XIII e il XIV secolo, mentre in Italia si
moltiplicarono le fonderie, come i pisani, i lucchesi, i fio-
rentini e via di seguito per cui, lungo i secoli, sopravvi-
vono numerose fonderie, sino a noi. Le campane più
antiche, in occidente, vennero fuse dai monaci, distin-
guendole per la forma allungata per ottenere un suono
più adatto al raccoglimento.

Mons. Giulio GabanelliImpara a öbedì
La mè l’ disìa me màder
per fàm filà fò drécc
decòrde con mé pàder
a castigà i so scècc!

E quando m’fàa i caprése
co la sintüra’n mà
me pàder sensa spése
l’la fàa prope sciopà!

Po’l’me filàa in lècc
ma sènsa gnà senà
però col scoldalècc
söi ciàpe e che scotà!

Iscé a mè’mparàa
de svèlcc a öbedì
coi cüre che i me fàa
e che i te fàa stremì!

Ma quando m’se cresìcc
me ringrasciàa’l Signùr
per èser convertìcc
coi bòte de l’amùr!

Adès i crès i scècc
infìna a’de gradàs
che i te costrèns i vècc
a öbedìga e a tàs!

Resoconto Gennaio-Febbraio 2014
Per la Chiesa €       430,00

In M. Antonio Pietro Sonzogni €       150,00

In M. Annamaria Pesenti-Rossi ved. Bocchino €       150,00

Funerale Maria Milesi in Cortesi €       100,00

Funerale Roberto Rota €       100,00

Funerale Francesco Pesenti €       150,00

Funerale Giuliano Caisutti €       100,00

N. N. €       100,00

Battesimo €       100,00

Battesimo €         50,00

Dagli ammalati €       385,00

Per le missioni €       100,00

Candele (2 feb.) €       210,64

Vendita Zogno Notizie (dic. - gen.) €       192,50

Rinnovo abbonamento Zogno Notizie €    4.818,00

Vendita libri don Giulio - c/o mostra presepi €       490,00

Affitto €       516,46

Festa a Carubbo (11 gen.) €       193,67

San Cipriano €       137,50

San Bernardino (ago. - dic.) €       210,00

Piazza Martina (17 GEN.) €    1.629,00

Carmine N. (gen. - feb.) €       610,00

Giornata per il Seminario (19 gen.) €    1.424,10

Elemosine domenicali e feriali 30 dic. - 26 gen. €    3.568,13

Elemosine domenicali e feriali 27 gen. - 23 feb. €    3.496,84

ENTRATE: €  19.411,84
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Quando s’vangàa l’órt
Ü mestér restàt imprès ‘n de la mét per töta la éta,
l’era òbligo fàl, fadigùs, ma la famèa l’éra contéta,
pèr fà rènd chèla tèra, ‘l vangà l’era de fà la matina,
‘ngrasàda col concime bù che l’era di poie la pülina.

La fadiga l’era mia póca, la tèra l’éra mia töta al pià,
in péndensa per püdì sfrütà ‘l sul e l’aqua scapà vià,
tölt fò la gramegna, angàt e rastelàt pront per piantà,
s’comensàa ‘n primaéra e po inàcc segond ol sumnà.

In chel’ort gh’éra de töt, quase piö che del frütaröl,
erdüra frèsca ‘n tàola e per l’invèren chèl che s’völ,
con patate, erz, caròte ‘nsèm al lard per ol minestrù,
sèlèm, ai, sigola, pòr e fasöi per fàl sémper piö bù.

Salvia e laüro, ‘mpo de ì bù per negàga et l’osmani.
e fàga la fèsta al gàt preparàt sóta la nif per ol salmì,
brócoi, pierù süchì, sigolòcc, co l’ öle per ol mesdé.
la sìra la bösèca con tante qualità e fàcia per trì dé.

Mela sorc de erdüra che in famèa la sfamàa i pötèi,
erbe bianche e spinase còce co i ràe taiàde a tochèi
pomate, radecc taiàcc fì e polènta frègia a merenda,
l’éra tàta che l’ocuria mia di pìlole per fàla trènda.

I irtü de l’ort i éra tance e i schiàa de ‘n da al mercàt
‘ncö l’é cambiàt ol mónd, girà e ‘l bursì sémper pelàt,
i preferés i bancarèle do s’vèt de la erdüra i bèi culùr,
ma sö la tàola a mesdé gh’è piö gna pröföm gna saùr.

Marco Pesenti

Tra le campane più antiche e più celebri sono da menzio-
nare quelle di S. Pietro in Roma del 1289, e tante altre,
come quella di Cassino, ora al Museo Lateranense, e la
campana di Assisi del 1239; ma la campana più colossale,
detta campana dello Zar, è a Mosca, innalzata nel 1737,
ora a terra, rotta da un lato, in seguito a un incendio che
distrusse l’armatura di sostegno in travi: misura quattro
metri di diametro e dodici metri e mezzo di circonfe-
renza, spessore di novanta centimetri e dal peso di due-
cento quintali. Vale la pena di andare ad ammirarla.
Ogni campana ha la sua nota musicale in base al diametro
della sua apertura, per cui un gruppo di campane costi-
tuisce un concerto armonioso nella misura del peso e
della qualità del metallo, e sia pure se la fusione è avve-
nuta col bello o col brutto tempo.
Ogni campana porta fuso il suo nome dedicato al Reden-
tore, o al Santo, o alla Vergine Maria, con l’aggiunta del
nome dell’offerente, come del Parroco e del Sindaco del
paese, sulla campana maggiore.
Attorno alla campana vengono fuse delle invocazioni,
come ad esempio: “A fulgore et tempestate libera nòs Do-
mine”: le campane infatti diventano mediatrici tra il cielo
e la terra, strumento di lode e d’invocazione delle forze
celesti, per cui spezzano le energie negative e i tempestosi
spiriti che insidiano l’anima dei fedeli; pertanto, vengono
pure benedette come creature viventi. Infatti, nel caso dei
nubifragi, si suonano le campane per evitare la grandine
e il rischio che i fulmini abbiano a colpire persone, ani-
mali e cose, procurando l’incendio delle case.
La campana maggiore suona immancabilmente l’Ave
Maria, al mattino, a mezzodì e alla sera per invitare i fe-
deli alla recita dell’“Angelus Domini”. Di sera l’ultima
campana richiama i fedeli alla recita del “Pater” per i po-
veri morti che abbiano a riposare in pace. C’è pure la
campana che annunzia l’agonia e la morte di quanti pas-
sano a vita migliore, e di seguito suonano le campane per
la celebrazione dei funerali.
Le campane suonano per tutte le celebrazioni che avven-
gono, in particolare per la santa Messa, quindi nei giorni
di festa, nelle solennità con l’aggiunta dell’allegrezza.
Nei tempi passati si suonava l’allegrezza anche per i bam-
bini che morivano, ripetendo la filastrocca: “Din don dan,
l’è nasit ù bèl bambì, ma l’è mórt per ì mangiàt ù grà de
rìs, po’l’è’ndàcc in paradìs”. Quando capitavano degli in-
cendi di notte, si suonava la campana maggiore, detta
“Campana a martèl” per far correre la gente in aiuto ad
attingere acqua dalle fontane per spegnere il fuoco. Nel
caso della pace, finita la guerra, col ritorno dei soldati, le
campane si sprigionano per manifestare la gioia della
gente.
Anche le campane invecchiano come le persone e con
l’usura del tempo: una volta rotte, non si possono aggiu-
stare, ma semplicemente sostituire col concorso dei fe-
deli.

Mons. Giulio Gabanelli
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I l nostro sacerdote Mons. Reca-
nati Alessandro, è passato im-
provvisamente a miglior vita, col

dispiacere di tutti quelli che l’hanno
conosciuto e ammirato.
I funerali vennero celebrati lunedì 3
marzo a Spirano, sua parrocchia d’ori-
gine, commemorando tutta la sua
vita sacerdotale, prima a Bolgare,
dal 1956 al 1962, poi, da noi a Zogno
dal 1962 al 1975, e di seguito a Gan-
dino, dal 1975 al 1992 e finalmente
a Clusone dal 1992 al 2005: dovunque,
affermandosi con straordinario im-
pegno (per noi Zognesi in particolare),
per cui lo vogliamo ricordare con
tanto affetto e riconoscenza per i suoi
numerosi anni sacrificati con noi.
L’abbiamo innanzitutto avuto presente
all’Oratorio, alla scuola, nell’ambito

direttamente parrocchiale e anche
con altri impegni in questa nostra
Val Brembana. È bello il fatto di

poter trascorrere diversi anni con sa-
cerdoti gioiosi sempre disposti a con-
dividere insieme le avventure che in-
sorgono nella gioventù.
Così avvenne anche col nostro Mons.
Recanati Alessandro: un suo ormai
non più giovane, amico di giovinezza,
Lino Micheli, volle ricordare al fu-
nerale che don Sandro Recanati,  fra
l’altro, fece nascere in molti il grande
amore per la montagna.
In realtà, il sacerdote don Alessandro,
ha potuto ricuperare, anche nel suo
passato, vantaggi preziosi umani e
sacerdotali.
Noi lo ricorderemo di gran cuore
nelle nostre preghiere con la sicurezza
che anche lui continuerà la sua pre-
senza in mezzo a noi.

Mons. Giulio Gabanelli

Don Sandro era curato ai tempi della mia giovinezza e ne
conservo un bellissimo ricordo. Abitava allora nella casa
che si affaccia sul sagrato, e la sua casa era sempre aperta.
Se suonavi ti apriva la fedele Clementina che l’aveva se-
guito fin dai primi anni di sacerdozio. Don Sandro se-
guiva la gioventù e l’oratorio, prima diviso in maschile e
femminile (cominciava allora i primi passi come oratorio
unito). Il sabato sera ci si trovava nel salone sotto casa
sua e si tenevano conferenze formative. Niente di rigida-
mente precostituito ma amabili discussioni attorno a te-
matiche scelte di volta in volta, a cui lui faceva
un’introduzione e che poi noi eravamo liberi di argomen-
tare. D’estate sovente, la domenica, si facevano gite in

montagna, su percorsi anche impegnativi, e lui ci accom-
pagnava, scarponi e calzoni alla zuava in misura adatta
alla sua possente corporatura. Indimenticabili sono alcuni
Natali, con la Messa di mezzanotte celebrata al Carmine
al suono delle chitarre. Erano i primi anni ’70, la liturgia
accettava allora quelle messe tanto vivaci e gioiose a cui
partecipavano non pochi giovani. A don Sandro davamo
del lei, perché lui era “il sacerdote”, quindi figura già di
per sé autorevole per il solo titolo, ma anche autorevole
perché la sua persona lo era pienamente. Grazie con tutto
il cuore a don Sandro che ha dedicato a noi gli anni gio-
vanili del suo ministero sacerdotale.

Annalisa Gamba

Monte Avaro - Luglio 1969
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Mauro Cavagna

In ricordo di Giulia Gabrieli

Ricordandoti e pregando ancora insieme

V enerdì 07 marzo 2014 alle ore
20,30 si è tenuto presso l’oratorio
di Zogno un incontro per i ragazzi

di terza media ed i loro genitori in prepa-
razione alla professione di fede. L’argomento
della serata è stato un approfondimento
speciale sulla fede. Come relatori sono in-
tervenuti i genitori di Giulia Gabrieli e in
modo del tutto particolare, lei stessa, attra-
verso una testimonianza video veramente
commovente ma densa di significato.
Giulia è una ragazza di 17 anni (compiuti
in cielo il 3 marzo scorso) che all’età di 14
anni, terminati gli esami di terza media e
dopo due anni di “calvario” dovuto ad un
sarcoma, il 19 agosto 2012 lascia la sua
vita terrena per aprirsi alla vita “celeste”.
Una storia comune ad altre storie di soffe-
renze e nello stesso tempo unica, per il per-
corso di fede che l’accompagna e che la
porta a formarsi “maestra consolatrice” di se stessa, della sua
famiglia e di tutte le persone che hanno il privilegio d’incon-
trarla. Ciò la conduce a interpretare con chiarezza stupefacente
e semplicità disarmante gli aspetti dolorosi della sua breve vita
in particolare il dolore dovuto alla malattia e la morte stessa.
Molte sono le parole da lei dette che ci hanno impressionato e
la frase che, come famiglia ci ha più colpito è la risposta che
dà a chi l’intervista riguardo alle sue aspettative di guarigione.
Ella risponde: “Ora so che la mia storia può finire solo in due
modi, o grazie ad un miracolo di guarigione (ho molti progetti
che vorrei realizzati da me) o incontrare il Signore che è una
cosa bellissima.... Sono entrambi due bei finali”.

In queste parole è racchiuso il suo “ATTO
DI FEDE” che è anche “ATTO DI SPE-
RANZA” perché la morte è da lei vista non
come una sconfitta ma il coronamento del-
l’incontro col PADRE CELESTE che tanto
ama e l’aspetta a braccia aperte.
Ci vuole un grande coraggio e una GRAN-
DE SPERANZA CRISTIANA per affermare
ciò. Da parte nostra è servito un lungo si-
lenzio per poter comprendere questo mes-
saggio. Ascoltando l’esperienza di questa
ragazzina nella semplicità del linguaggio
adolescenziale, abbiamo capito che se la-
sciamo aperta la porta del cuore per ricevere
la grazia del Signore tutto è possibile e
tutto si accetta. Lei di certo ci ha regalato
un “GANCIO “per arrivare al cielo: lo
stesso gancio con cui lei ha raggiunto il
suo amato Gesù e la sua cara Madonnina.
Da genitori auguriamo ai nostri figli per la

prossima professione di fede di prendere esempio da questa
loro coetanea che non si è mai stancata di ricercare Dio, e noi
stessi.
Preghiamo il Signore perché sappiamo sempre sostenere i
nostri ragazzi in questo percorso.
Un grazie particolare lo rivolgiamo ai genitori di Giulia
Gabrieli per aver condiviso con noi la storia della loro figlia
così speciale. Grazie anche ai nostri sacerdoti e catechisti che
ci hanno proposto e permesso questo incontro meraviglioso.
Il grazie più grande a Giulia per averci arricchito col dono
della sua testimonianza. Grazie di cuore!

Maria con mamma e papà

Signore,
io ho preso il mio zaino
e il mio bastone,
e mi sono messo sulla strada.

Tu mi dici: “Tutte le mie vie sono davanti a te”

Fa’ dunque, o Signore,
che fino dai primi passi
io mi metta sotto i tuoi occhi.
Mostrami la tua via
e guidami per il retto sentiero.

So che la tua via è quella della pace.
Per tutti coloro che incontro,
donami, o Signore,
il sorriso dell’amicizia,
l’aperto conforto del saluto,
la prontezza attenta del servizio.

Tu doni, o Signore,
la rugiada ai fiori,
il nido agli uccelli,
e noi ti diciamo grazie sin d’ora
per ogni tuo dono:
per il caldo e per il freddo
per il vento che ci batte sul volto
e ci reca il profumo di terre lontane,
per le albe piene di fiducia
e per i tramonti ricchi di pace.

Grazie per il conforto che Tu ci dai
nei momenti di cammino più faticoso,
affinché ogni ora riprendiamo i nostri passi,
affinché arriviamo ad incontrarTi.

I tuoi scout
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D omenica 16 febbraio numerosi
ragazzi della Diocesi di Ber-
gamo si sono riuniti nel San-

tuario della Madonna dei Campi, a Stez-
zano, per vivere una serata di preghiera
mariana presieduta dal vescovo Francesco
Beschi. Anche noi, adolescenti e giovani,
con Don Samuele ci siamo recati al
Santuario. Siamo stati accolti dagli or-
ganizzatori dell’iniziativa che ci hanno
consegnato un libretto per seguire il
momento di preghiera e su cui abbiamo
potuto leggere la traccia “Avvenga per
me secondo la tua parola”.
Prima di iniziare al nostro gruppo sono
stati brevemente narrati i miracoli e le
apparizioni legati al Santuario.
La prima apparizione della Madonna
con in braccio il Bambino Gesù avvenne
nel XIII sec. a una pia donna del paese, nei campi ad Ovest
di Stezzano ed in seguito a questo prodigioso avvenimento
la popolazione edificò la prima chiesetta. Nel maggio 1586
si vide scaturire una gran quantità di acqua limpida da un
pilastro sul quale erano dipinte le figure della Vergine e del
Bambino. Ai viandanti che giunsero a Stezzano per assistere
al miracolo dell’acqua Maria apparve più volte e, nello
stesso periodo, si verificarono guarigioni miracolose.
La preghiera mariana è stata organizzata in due momenti:
la recita dei cinque misteri gloriosi e l’Adorazione Eucaristica.
Accompagnati dalle voci e dalla chitarra del gruppo “Le

Sentinelle del Mattino”, abbiamo intonato
un canto che ricordava le litanie.
La recita del Santo Rosario era intervallata
dalla lettura di passi del Vangelo e degli
Atti degli Apostoli, da momenti di
silenzio e riflessione personale e da
canti. Abbiamo pregato, in modo parti-
colare, per la Chiesa, per il seminario,
per le nuove vocazioni al sacerdozio e
alla Vita Consacrata, per le famiglie,
per chi soffre e per chi cerca Dio.
Dopo l’invocazione allo Spirito Santo
abbiamo ascoltato la riflessione del ve-
scovo Francesco e a noi ragazzi è stata
posta la domanda “Quale è il senso e il
valore della preghiera del Rosario per
un giovane? ”. Ecco alcune parole della
catechesi del vescovo: «Bisogna pregare
sempre, perché la preghiera è necessaria

come l’aria» e «pregare significa spalancare la finestra
verso il Cielo. Aprite la finestra del vostro cuore alla
preghiera. Scoprite il fascino dell’ Ave Maria, una preghiera
semplice ed insieme stupenda». Il vescovo, ripetendo molto
lentamente l’Ave Maria, ha sottolineato come la prima
parte di questa preghiera sia tutta Vangelo, in quanto in
essa è possibile ritrovare l’annuncio dell’arcangelo Gabriele
e l’incontro con Santa Elisabetta; nella seconda parte,
invece, irrompe con forza tutta la nostra umanità e quella
popolo di Cristo. Il rosario è un viaggio, un pellegrinaggio
nel cammino di Fede che ci permette di scoprire la bellezza
di Maria come Madre del Signore e Madre Nostra.
Conclusa la riflessione del vescovo abbiamo vissuto l’espo-
sizione, l’Adorazione e la Benedizione Eucaristica. È stato
il momento più intenso della serata in cui ciascuno, profon-
damente concentrato sulla presenza del Signore, ha potuto
meditare personalmente.
Al termine ci hanno regalato una coroncina del Rosario e
con essa ci hanno affidato l’impegno di recitare ogni sera
almeno una decina. L’evento ci ha permesso di riscoprire la
bellezza del Santo Rosario: una preghiera completa ma,
allo stesso tempo semplice, che favorisce il raccoglimento
e la riflessione grazie al ritmo cadenzato e lento. Maria ci
invita a ripercorrere passo dopo passo, decina dopo decina,
la vita del Figlio Gesù.
Speriamo che vengano riproposte ancora iniziative del
genere maaaa... mentre aspettiamo, per i nostri Ado-Gio
l’appuntamento è, come sempre, due volte al mese alle
20.30 in Clausura per vivere insieme l’Adorazione Eucari-
stica. Barbara

GERVASONI 
ANNA
TERESA
1 febbraio 2014
Tantissimi auguri
dai figli, nipoti
e parenti
per i tuoi 91 anni!
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S ono sempre più numerose le
famiglie delle persone in con-
dizione di fragilità, che devono

ricorrere al Tribunale di Bergamo,
per chiedere la nomina di un Ammi-
nistratore di sostegno (Ads).
Previsto dalla Legge n. 6 del 9 gennaio
2004, l’Ads è una figura nuova nel
nostro ordinamento giuridico ed è
molto avanzata come istituto sociale,
tanto che, molti Stati del mondo oc-
cidentale, seguendo l’esempio del-
l’Italia, lo stanno introducendo nei
loro ordinamenti.
Rispetto alle figure classiche, del
Tutore e del Curatore, la funzione
dell’Amministratore di sostegno è
innovativa, in quanto non annulla la
capacità di agire dell’Assistito, ma
gli consente di operare in collabora-
zione, per le funzioni stabilite dal
Giudice tutelare, con l’Amministra-
tore. Lo stesso Giudice, inoltre, con-
trolla l’attività svolta dall’Ammini-
stratore, esaminando le relazioni che
questi ha l’obbligo, annualmente ed
alla fine del proprio mandato, di tra-
smettere.
I casi per i quali si ricorre al Giudice
per chiedere la nomina dell’Ads, che
ricordiamo, è nominato dal Giudice,
ma proposto dai famigliari, sono le

patologie debilitanti, sia fisiche che
psichiche, e, soprattutto negli ultimi
tempi, le dipendenze: dalla droga,
dall’alcol e dai giochi d’azzardo.
I dati statistici, riferiti alla Provincia
di Bergamo, sono significativi per
renderci conto della portata del fe-
nomeno:
Tutori attivi, n. 385;
Curatori nominati, n. 41
Amministratori di sostegno, n. 812.
La condizione sociale, degli Ammi-
nistratori di sostegno, è indicata come
segue dal Tribunale di Bergamo:
famigliari dell’Assistito, n. 599;
Volontari, n. 114;
Sindaci o Amministratori locali, n. 87;
Altri, n. 45 (Avvocati, ecc.).
Per dare un aiuto, a quanti sono im-
pegnati nel difficile compito di Am-
ministratore di sostegno, si è costituito
il Gruppo di Auto Aiuto, con sede a
Zogno e con competenza su tutta la
Val Brembana. I componenti del
Gruppo, tutti volontari, Amministra-
tori di sostegno o interessati a di-
ventarlo, si riuniscono una volta al
mese, solitamente il primo sabato,
nei locali del Comune di Zogno, per
esaminare i problemi che hanno do-
vuto affrontare, esercitando il mandato
affidato loro dal Giudice.

Sono in contatto con i servizi sociali
dei Comuni della Valle Brembana e
partecipo alle riunioni del Tavolo
d’Ambito, del quale fanno parte tutte
le componenti sociali, interessate al
problema.
Sono inoltre in contatto con l’Ufficio
Protezione Giuridica (UPG) di Ber-
gamo, organo tecnico-politico, del
quale fanno parte rappresentanti della
Asl, degli Enti Locali, del Volonta-
riato, dei Sindacati e del Tribunale
di Bergamo.
Il Gruppo svolge essenzialmente fun-
zione di supporto per tutti gli Am-
ministratori di sostegno che operano
nella Valle Brembana,
Chi fosse interessato a mettersi in
contatto con il Gruppo, può comu-
nicare utilizzando i recapiti indicati
in calce.

RECAPITI:
Assistente Sociale Comune di Zo-
gno, Maria Grazia Gritti: Telefono
0345 55062

Referente per il Gruppo: Sig. Car-
minati Fausto Domenico. Per in-
formazione rivolgersi presso la
casa di riposo di Zogno previo ap-
puntamento. Telefono 0345/91029

Gruppo di auto aiuto
amministratori di sostegno

Ambito Valle Brembana

Fondazione A.R.M.R. Onlus Aiuto alla Ricerca Malattie Rare

Tel. 035.671906 - Tel.-Fax 035.798518
www.armr.it - presidenza@armr.it

segreteriapresidenza@armr.it - segreteria.armr@orobianet.it

Domenica 27 aprile 2014  33ª Camminata Alpini - Zogno
Lo scopo di quest’anno è finalizzato per la “Fondazione A.R.M.R. onlus”
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1 - I Pirati (Poscante)
2 -C’ era una volta... la storia del contadino (Ambria)
3 -Hospital (Endenna)

Zogno - CARNEVALE DEI BAMBINI - Martedì pomeriggio

ZOGNOnotizieAPRILE-MAGGIO2014  25/03/14  18.15  Pagina 16



La domenica del 16 marzo, le nostre Suore
Francescane della comunità di Clausura
di Zogno, hanno invitato coloro che lo de-
sideravano a vivere una breve esperienza
di incontro personale con il Signore. Il
tema del ritiro, sapientemente condotto e
guidato da don GianPaolo Boffelli, ha per-
corso quel cammino di fede vissuto all’in-
segna della misericordia e del perdono,
quale ci chiede di vivere il Padre. Nel ri-
tiro di Avvento abbiamo avvicinato il Fi-
glio Minore, in Quaresima ci siamo messi
nei panni del Figlio Maggiore, ricono-
scendoci sia nell’uno che nell’altro. Vor-
remmo ringraziare per questa generosa
dedizione all’incontro personale con la co-
munità offertaci da alcune delle Suore, che
“aprono” materialmente per l’occasione
le porte della Clausura. Questo grazie ad
un permesso particolare della Santa Sede
che concede per tre volte l’anno di entrare
in Clausura e vivere una giornata all’in-
segna della preghiera, della riflessione,
del silenzio e dell’adorazione, della con-
divisione fraterna del pranzo del mezzo-
giorno, della celebrazione dell’Eucarestia,
nonché della possibilità di accostarsi al
sacramento della riconciliazione. Il pros-
simo incontro previsto sarà per la dome-
nica 27 luglio 2014.
Di seguito potete leggere alcuni pensieri

di una giovanissima ragazza di Zogno, che
ha partecipato dietro invito di Suor Mad-
dalena a questo prezioso momento di spi-
ritualità.
“Inizialmente non ero per nulla convinta di
partecipare a questo incontro, non nutrivo
alcun tipo di aspettativa ed ero scettica a ri-
guardo... Invece mi sono dovuta ricredere,
devo ammettere che è stata proprio
un’esperienza significativa, che mi ha per-
messo di dialogare con Dio attraverso la
preghiera. Ho riacquistato un po’ della fede
che in questi anni era andata scemando e
ora di nuovo sento la sua presenza nella
mia vita. Ho appreso, attraverso le parole
di Suor Maddalena, quanto può essere dif-
ficile e allo stesso tempo gratificante, dedi-

care la propria vita a Dio. E, infine, ascol-
tando le parole di Don GianPaolo, ho ca-
pito quanto è facile giudicare e quanto
invece è difficile mettersi nei panni degli
altri. Concludo con un’ ultima considera-
zione: dovremmo imparare ad ascoltare an-
ziché giudicare ed essere prevenuti.
Consiglio a chiunque questa esperienza, so
che i giovani non sono attratti da questo
tipo di cose, ma credo che dovrebbero pro-
vare prima di trarre conclusioni affrettate e
decidere che non fa per loro! Ringrazio
dunque suor Maddalena, suor Paola e tutte
le altre suore, don GianPaolo e le persone
che vi hanno partecipato, per aver reso così
piacevole questa giornata.”

Clara R.
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Cre2mila14
STIAMO LAVORANDO PER VOI RAGAZZI, BAMBINI!!!
PER ORA ECCOVI LE DATE PER ISCRIVERVI
DITELO AI VOSTRI GENITORI!!!
Ciao a presto don Samu e gli animatori

GIORNO DATA                         ORARIO
SABATO 24.05                   16.00-18.30
MERCOLEDÌ 28.05                                        
VENERDÌ 30.05                                        
MERCOLEDÌ 04.06                                        
SABATO 07.06                                        

                                             
MARTEDÌ 27.05                  20.30-21.30
GIOVEDÌ 05.06                                        

                                             
GIOVEDÌ 29.05                   10.00-12.00
MARTEDÌ 03.06                                        
LUNEDÌ 09.06

Corso obbligatorio animatori lunedì 5 - 12 - 19 e 26 maggio dalle 17.45 alle 19.00 in oratorio.
Iscrizioni per fare l’animatore lunedì 14 aprile dalle 17.45 alle 21.00 e sabato 26 aprile dalle 20.30 alle 22.30.

Lavori in corso

IL DONO di una giornata in fraternità
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Spino, 7 - 9 febbraio 2014

1. Sacro Triduo dei Morti, non solo per ricordarli, ma per
chiedere per loro e con loro la Vita nuova, promessa e do-
nata da Cristo Redentore. Questa è la Speranza cristiana
di una VITA NUOVA per loro e per noi, una Vita che già c’è,
anche se nel Credo diciamo: “Aspetto la risurrezione dei
morti e la Vita del Mondo che verrà”. Vivere un presente
faticoso è possibile in vista di un futuro migliore (una
“speranza”) e di una vita nuova. La Vita nuova, felicità
piena e senza fine è la promessa (LA “Speranza”) che il
Signore crocifisso e risorto ci ha rivelato e dona alla nostra
fede, chiamandoci a rispondere.

2. Le comunità cristiane sono sorte nel mondo antico per
l’annuncio che Gesù Cristo ci ha redenti con il suo sangue
versato per noi sulla croce. credere
in Gesù e sperare che la sua vita
porti a noi i frutti della sua vittoria
sul peccato e sulla morte. Questa
notizia, insegna papa Benedetto,
non è soltanto una bella cosa che ci
consola conoscere, ma è il dono di
una nuova Vita, che riguarda la no-
stra vita, adesso e nell’ora della no-
stra morte e quindi per l’eternità.
Questa è stata la luce e la forza che
li ha aiutati ad attraversare quei
tempi di ignoranza, a vivere in
mezzo al disprezzo dei molti e al-
l’ammirazione di altri, attratti dal
cambiamento profondo che questa
fede/speranza produceva in quelle
persone. Idoli, mitologia e astrolo-
gia: una umanità cieca camminava
nelle tenebre, pur nello splendore di
civiltà raffinatissime e di ordina-
menti politici ai quali siamo debitori. Agli Efesini san
Paolo poteva scrivere così: “...ricordatevi che in quel
tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza
d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza
e senza Dio nel mondo” (Ef 2,12).

3. La fede/speranza in alcuni testi del Nuovo Testamento
“La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò
che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati
approvati da Dio” (Ebrei 11,1-2). «La fede attira il futuro
sperato nel presente, il quale cambia: le cose future en-
trano in quelle presenti e la Vita eterna è già realtà per chi
crede, anche se muore» (cf. Benedetto XVI, Spe Salvi, 7).
Richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo aver ri-

cevuto la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una lotta
grande e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e
persecuzioni, ora facendovi solidali con coloro che veni-
vano trattati in questo modo. Infatti AVETE PRESO PARTE

ALLE SOFFERENZE DEI CARCERATI E AVETE ACCETTATO CON

GIOIA DI ESSERE DERUBATI DELLE VOSTRE SOSTANZE, SA-
PENDO DI POSSEDERE BENI MIGLIORI E DURATURI. Non ab-
bandonate dunque la vostra franchezza, alla quale è
riservata una grande ricompensa. Avete solo bisogno di
perseveranza, perché, fatta la volontà di Dio, otteniate ciò
che vi è stato promesso (Ebrei 10,32-36).
Ai cristiani che si erano esposti ad aiutare i fratelli di fede
perseguitati e carcerati, l’autore della Lettera ricorda
quella loro testimonianza, per esortarli a rinnovare l’antica
perseveranza. Tanto più meritevole per il fatto che ci ave-
vano rimesso le loro proprietà e ora vivevano in povertà.

Su che cosa si fondava la generosità
di allora e la povertà presente, se
non sulla speranza di “possedere
beni migliori e duraturi”?
Si capisce che, insieme con la lode,
c’è un richiamo, probabilmente do-
vuto a qualche segno di cedimento
di fronte a nuove difficoltà o a stret-
tezze conseguenti. L’autore invita i
cristiani a recuperare la fermezza
della loro testimonianza, per non
fare come quelli che, non essendone
più così sicuri, si comportano con
una timidezza non conforme a chi
ha fede. Chi crede, perciò stesso
spera nelle promesse del Signore e
non si rifugia a testa bassa nella spe-
ranza di rimedi umani improbabili e
comunque insufficienti.
Papa Benedetto insegna che la spe-
ranza riguarda la certezza di godere

già ora del bene sperato, che è il regno di Dio, la vita da figli
con la comunione e ci unisce tutti a Cristo vivente. Questo è
l’aiuto che il Signore offre a chi persevera nella fede.

4. La “raggia” o “macchina del Triduo”: una scenografia
di fiammelle che rappresentano simbolicamente le anime
dei defunti e le nostre preghiere in loro suffragio. Esse oc-
cupano tutto lo sfondo del presbiterio e hanno al centro la
tribuna nella quale viene esposto il Santissimo: Cristo ri-
sorto, infatti, presente nell’Eucaristia, è la Via durante il
cammino della vita presente, la Verità eterna e la Vita ri-
sorta dei credenti in Cristo, nel presente e nel futuro, per
l’eternità.

Don Giacomo

Eco dal Triduo dei Morti
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I Chierichetti di Spino al Brembo e di Ambria
Nel giorno di festa della loro presentazione alla loro comunità, con l’impegno di servire all’Altare con fedeltà,

sincerità e tanta voglia di crescere insieme, nel gioco, nell’impegno e nell’Amicizia!!!

TOMMASO TRABUCCHI di Matteo e Valentina Bonaldi
nato l’8 novembre 2013, battezzato il 23 febbraio 2014

CORALE

S. ALESSANDRO

Spino al Brembo cerca, uomini, donne,
ragazze, ragazzi e tutte le età
anche alla prima esperienza
purché appassionati al canto.

Per informazioni telefonare ai numeri
3480694339 oppure 3497443862

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!!

PIERINO PESENTI
di anni 75

† 8 marzo 2014

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
Lunedì 9 giugno - AL DERO
Martedì 10 giugno - VIA TESSI (Spino)
Mercoledì 11 giugno - VIA SOTTO RIPA (Spino)
Giovedì 12 giugno - INCROCIO BRACCA (Spino)
Venerdì 13 giugno - Chiesina di SAN GIUSEPPE (Gescal)
Sabato 14 giugno - VIGILIA DI SAN ANTONIO
(Messa al campo o in chiesa con animatori del Cre)

Lunedì 16 giugno - VIA RIPE (quartiere Brozzoni)
Martedì 17 giugno - CONDOMINIO GOGGIA (Ambria)
Mercoledì 18 giugno - CHIESINA AQUADA
Giovedì 19 giugno - CONTRADA (Ambria)
Venerdì 20 giugno - VIA PIAVE (Ambria)
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Carnevale per Ambria e Spino... un tuffo nel passato

C’ erano una volta, i nostri
nonni e bisnonni. Erano
contadini. Avevano la fac-

cia scura, perché lavoravano nei cam-
pi. Il sole bruciava la loro pelle e la
terra sporcava viso e mani. Non di-
menticavano mai cappelli o foulard,
per ripararsi dal sole d’estate e dal
freddo d’inverno e i grembiuli, per
non sporcarsi.
Avevano pochi abiti e spesso quei
pochi erano di lana e fatti a mano
durante la stagione fredda. I calzettoni,
ad esempio, sempre in coppia con
gli zoccoli (tanto scomodi)!!
Per il Carnevale 2014, li abbiamo
voluti ricordare. Nelle vecchie stalle

abbiamo cercato gabbie, fraschere,
falci, rastrelli, vanghe, collari e cam-
panelle per gli animali, bidoni e secchi
per il latte, aquadur, gabbie per
galline e conigli.
Abbiamo riempito ceste di fiori, noci,
pannocchie, pane e frutti dei campi,
dei boschi e degli orti.
Ci siamo portati due caprette, un co-
niglio e  tante galline. Gli animali
erano vita per i nostri nonni: il loro
lavoro e il loro cibo.
Era una vita faticosa quella dei con-
tadini! Ce ne siamo accorti anche
noi: gerle e ceste piene, dopo tanto
camminare, avevano lasciato su spalle
e mani i segni della fatica!

Ci è piaciuto ricordare il nostro pas-
sato...per nostalgia, per sorridere e
per raccontarlo in maniera divertente
ai nostri figli...

...Ed infine, come facevano i nostri
nonni, ci siamo riuniti nel salone del-
l’oratorio (casa della Comunità) ed
abbiamo concluso insieme le fatiche
e le gioie della giornata con una
allegra cena di condivisione.
Una cena modesta e semplice in cui
ciascuno ha portato ciò che poteva,
ma allo stesso tempo un’opportunità
molto ricca e coinvolgente dove tutti
si sono sentiti a casa...

Elena

Buttare il proprio cellulare e destinare al contempo soldi ad attività di volontariato? È possibile grazie all’ini-
ziativa promossa dall’Amministrazione comunale di Zogno, Assessorato all’Ambiente. Sul territorio, in par-
ticolare alle scuole primarie e secondarie di primo grado, i palazzi comunali e la biblioteca, sono stati collocati
dei contenitori con indicato il logo del Comune di Zogno e dell’associazione Onlus “Non Solo Sogni”, quindi
la scritta: “Cellulari per Beneficenza”. In pratica per ogni cellulare buttato, una ditta specializzata nella raccolta
e smaltimenti di rifiuti elettronici, destina da 1 a 5 euro all’associazione “Non Solo Sogni”. Il valore del cel-
lulare è individuato in base alle sue condizioni: se non più funzionante o in buono stato. I soldi che la “Non
Solo Sogni” riceverà, saranno finalizzati per progetti con ragazzi diversamente abili, in particolare un progetto
sulla teatralità. In bergamasca, Zogno, è il primo Comune che ha avviato questo progetto. Nel corso del mese
di maggio, sulle piazze e sui sagrati di alcune chiese parrocchiali del Comune di Zogno, dei volontari racco-
glieranno i cellulari fuori uso. Nello specifico a Spino al Brembo ed Ambria si raccoglieranno i cellulari la
quarta domenica dei mesi di maggio/giugno/ luglio /agosto al termine della S. Messa. Sarà poi potenziata la
rete dove si potranno trovare i contenitori per lasciare il vecchio cellulare, quindi negozi ed oratori.

Massimo
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D all’inizio dell’anno scolastico anche nel nostro
oratorio, ogni Martedì ed ogni Giovedì pomeriggio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00 circa, si è aperto

uno spazio dove i bambini possono ritrovarsi per i compiti,
aiutati da ragazze e ragazzi volontari. Questo progetto fa
parte di quello attivato all’Oratorio di Zogno, anche se
sono state scelte delle modalità diverse che più si
adattavano alle nostre esigenze e alla nostra disponibilità.
Per quest’anno il numero dei bambini partecipanti è stato
limitato ad un numero massimo, perché dovevamo capire
come procedere ma, se la cosa dovesse interessare e so-
prattutto, se il numero dei volontari potesse aumentare,
dal prossimo anno potremmo accogliere più bambini.
Ecco cosa ne pensano alcune delle ragazze volontarie:

Mi è stato chiesto di riportare la mia testimonianza riguardo
questa esperienza. Inizierei dicendo che quella dello “spazio
compiti” è un’iniziativa estremamente utile, un’occasione
imperdibile per le famiglie dei nostri ragazzi che spesso
non hanno la possibilità di affiancare i figli, qualora ci
fosse la necessità, nello svolgimento dei compiti a casa:
mandando i ragazzi allo “spazio compiti”, queste famiglie
hanno la possibilità di ricevere un aiuto non indifferente
senza l’onere di affrontare spese che, normalmente, si
chiedono per le ripetizioni “tradizionali”. Lo “spazio
compiti” nasce infatti come iniziativa solo ed esclusivamente
di volontariato: ragazzi e ragazze che mettendosi in gioco
decidono di aiutare bambini in questo tipo di difficoltà,
questo è lo “spazio compiti”. Come in tutte le cose, non
sempre è tutto rose e fiori. Spesso costa fatica, ma vi
assicuro che, aldilà di tutto, ne vale la pena perché nono-
stante le giornate no, quello che danno questi bambini in
termini di affetto rimane una cosa unica. Dunque, per chi
fosse eventualmente interessato a qualche forma di vo-

lontariato, mi sento di suggerire caldamente lo “spazio
compiti”. Aiutare gli altri nella più totale gratuità non è
semplicemente un’opera di bene, è arricchimento interiore
ed occasione di crescita personale. Sempre e comunque.

Linda

Il giorno in cui mi è stata chiesta la disponibilità per dare
un aiuto ai bambini della Scuola Primaria nello svolgere
i compiti, ho accettato non senza preoccupazioni, chie-
dendomi se fossi stata all’altezza e se avessi avuto la pa-
zienza necessaria per intraprendere questo percorso. Ora
sono passati vari mesi e posso dire che la volontà,
l’allegria contagiosa e la spensieratezza dei bambini che
frequentano lo Spazio Compiti, mi hanno tolto ogni
dubbio, rendendo entusiasmante e soprattutto gratificante
questa mia esperienza. Ogni volta infatti, torno a casa
con la consapevolezza di aver dato un piccolo contributo
ad un progetto utile e formativo come questo.

Eleonora

GRAZIE A TUTTI...
Se la nota dicesse: non è una nota
che fa la musica... non ci sarebbero le sinfonie.
Se la parola dicesse: non è una parola
che può fare una pagina... non ci sarebbero libri.
Se la pietra dicesse: non è una pietra
che può alzare un muro... non ci sarebbero case.
Se la goccia d’acqua dicesse: non è una goccia d’acqua
che può fare un fiume... non ci sarebbe l’oceano....
Se l’uomo dicesse: non è un gesto d’amore
che può salvare l’umanità... non ci sarebbero mai
né giustizia, né dignità, né felicità
sulla terra degli uomini.

(M. Quoist)
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Dalla Malpensata a Spino....
In occasione del Triduo dei Morti
don Claudio ci ha portato per vi-
vere più intensamente questo tri-
duo, la croce creata dagli artisti
della Malpensata, tre giorni di
ricordo per chi ci ha preceduto e
di chi è presente nel nostro cuore.
La croce formata da panelli, ci
ricorda anche i morti per la guerra,
i morti nel mare durante le attra-
versate, dei dispersi in cerca di
un mondo migliore, dei suicidi e
dei bimbi non desiderati e mai
nati e di tutti i morti ai quali mai
nessuno prega...

Cena chiusura
triduo
Si è svolta con un buon
numero di presenze alla trattoria la Cecca,
la tradizionale cena post triduo, un bel mo-
mento che riunisce la comunità... Un grazie
a tutti quelli che hanno partecipato...
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ELOGIO DELLA BELLEZZA
A Sacrofano, in provincia di Roma, dall’1 al 4 marzo, in apertura dei lavori della
XXVI Assemblea Nazionale degli operatori degli Esercizi spirituali in Italia, il
predicatore della Casa del Papa, Padre Raniero Cantalamessa, Frate Cappuc-
cino, ha tenuto una relazione sul tema della bellezza, dal titolo: “Dalla bellezza
della Trinità a quella di Cristo e dell’uomo”.
In un tempo nel quale la cultura che respiriamo ed esprimiamo è satura di culto
per la sensualità, il Relatore ha detto che il tema della bellezza è una nuova sfida
spirituale per i cristiani, chiamati a vivere la beatitudine dei puri di cuore.
Nell’offrire un breve riassunto della relazione, condito con miei flash personali,
invito chi desidera fare una buona lettura spirituale, a rintracciare in internet il
testo originale. Se vi interessa video-ascoltare l’intera conversazione di Padre
Cantalamessa, la trovate nel sito www.fies.org. cliccate su Cantalamessa.

C he cosa è la bellezza?
Qualcosa di impossibile
da definire, anche se oggi

sembra che tutti ne vogliano par-
lare.

La cultura dominante del piacere
celebra sfacciatamente il culto della
sensualità. Non esistono più “Gio-

conde” nelle gallerie d’arte, e nem-
meno “Beatrici” nella letteratura
dei Nobel.
Abbassata a oggetto e mercificata,
la bellezza della donna viene per lo
più offesa e negata. Per quella via,
addio ai sacrosanti ideali di eman-
cipazione. Addio alla celebrazione
del volto come cifra della bellezza

femminile, sia dell’angelica Bea-
trice, sia della enigmatica Gio-
conda. Di questo passo, è probabile
che il sipario cali definitivamente
anche sulle storie romantiche di
amori traviati e redenti: Violetta,
addio! Eleonora, addio!

Noi non rinunciamo alla speranza...
che abbia ragione l’Idiota di Dosto-
evskij, quando profetizza: “La bel-
lezza salverà il mondo”. Quale
bellezza potrà salvare questo
mondo?

C’è bellezza in Dio? Se guardiamo
l’icona della Trinità di Rublev
siamo conquistati dalla disposi-
zione delle persone divine, dall’in-
crociarsi dei loro sguardi. Che sia
proprio così la vita trinitaria? Per-
fetto silenzio e comunicazione
piena e reciproca di amore?

Secondo Gesù l’incontro con la bel-
lezza di Dio accende e beatifica lo
sguardo dei puri di cuore (cf. Mt
5,8). San Paolo chiede per gli Efe-
sini che possano avere gli “occhi
del cuore illuminati” per poter co-
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noscere in se stessi la bellezza della
vocazione cristiana (Ef 1,18).

Alla vera bellezza non può mancare
la contraddittoria negazione. Pren-
diamo Cristo: è “il più bello tra i
figli dell’uomo” (Sal 45,3), “l’irra-
diazione della gloria divina” (Eb 1,
3); ma nella passione “non ha appa-
renza né bellezza per attirare i no-
stri sguardi, non splendore per
provare in lui diletto..., come uno
davanti al quale ci si copre la fac-
cia” (Is 53, 2).

Proprio questo ci attira in Cristo: ha
rinunciato alla perfezione della bel-

lezza per rivelare la perfezione
dell’amore. Dunque, non l’amore
della bellezza, bensì la bellezza del-
l’amore salverà il mondo: quello di
Cristo crocifisso e risorto. A chi lo
segue, Cristo comunica il mistero
di questa bellezza sfigurata perché
crocifissa e risorta perché dimen-
tica di sé.

Tutti ricordiamo due icone contem-
poranee, celebratissime e contrap-
poste, della bellezza: la mitica Lady
Diana e la beata Madre Teresa di
Calcutta. Madre Teresa: secondo i
canoni mondani, tutta bontà e
niente bellezza; ma ogni piega del

suo sari e ogni ruga della sua pelle
emanavano profumo di Vangelo,
luce di Tabor. “Se Dio esiste deve
avere il tuo sguardo”, le disse una
donna che lei aveva fatto togliere
da un letamaio e aveva curato.
Lady Diana: icona di una bellezza
mondana: carismatica e spregiudi-
cata, bella e fortunata, potente e fi-
lantropica, sintesi universale di lady
e miss.
Della loro morte, cronologicamente
vicina, si sono impadroniti i mezzi
di comunicazione. E non hanno po-
tuto far altro che misurare la di-
stanza incolmabile tra la bellezza
“vera” e quella “vana”.

«È un invito a noi credenti e cultori della vita spirituale a prendere coscienza della Bellezza
di cui noi dovremmo essere i maestri e le case di ritiro la scuola».

«È un problema prima di tutto umano, dalla cui corretta soluzione dipende l’avvenire stesso
della cultura e della vita. Per noi (...) è soprattutto un problema spirituale: come vivere la
beatitudine dei puri di cuore, proposta a tutti i credenti, in un clima così saturo di sensualità?

«Oggi non bastano più le difese esterne di una volta: mura, abito, regole... I mezzi moderni di
comunicazione hanno scavalcato tutte queste difese e ci assediamo fuori e dentro casa. Biso-
gna potenziare le difese interne, cioè delle forti convinzioni personali fondate sulla parola di
Dio e sulla stessa retta ragione».

«La Trinità fa sì che Dio ami se stesso, senza ombra di egoismo e che ammiri se stesso senza
ombra di narcisismo».

«[Sì, Dio ha messo] nel cuore dell’uomo l’amore per la bellezza e la capacità di riconoscerla,
quello che chiamiamo il senso estetico. Ha voluto che la bellezza fosse (insieme con il bene)
la scala per salire a lui, il “tirante”, la calamita».

don G.Rota

Preghiamo con la Chiesa (L’Apostolato della preghiera)
Le intenzioni devono essere precedute dalla recita
della preghiera riportata qui sotto:

Cuore divino di Gesù
Io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Ma-
ria, Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eu-
caristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sof-
ferenze di questo giorno, in riparazione dei peccati
e per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia
dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre.

Generale - Perché i governanti promuovano la tutela del creato e l’equa
distribuzione dei beni e delle risorse naturali.

Missionaria - Perché il Signore Risorto colmi di speranza il cuore di
quanti sono provati dal dolore e dalla malattia.

Dei Vescovi - Perché la fede in Dio, che fa nuove tutte le cose, ci renda
liberi per aprirci senza paura all’avvenire e agli altri.

Per il Clero - Cuore di Gesù, i tuoi sacerdoti celebrino la divina liturgia
come fonte e segno dell’unità fra tutti i membri del tuo popolo.

POCHE FRASI DALLA RELAZIONE DI PADRE CANTALAMESSA
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A l Centro S. Maria di Rilima si
stanno progettando importanti
lavori di revisione edilizia e sa-

nitaria per adeguare le strutture e le at-
trezzature al ruolo di Centro Sanitario di
riferimento per la chirurgi ortopedica pe-
diatrica.
Verso la metà di aprile partirà per Rilima
una missione con gli obiettivi di studiare
le prime soluzioni per il problema dell’ap-
provvigionamento idrico e di completare
la ristrutturazione del Villaggio San Giu-
seppe. Per il primo obiettivo si valuterà la
possibilità di installare alcune cisterne pre-
fabbricate e di completare la costruzione
della grande cisterna interrata, i cui lavori
iniziali sono stati fatti qualche tempo fa; per
il secondo obiettivo si metterà a punto il pro-
getto per trasformare il Villaggio San Giuseppe - costi-
tuito attualmente da alcuni piccoli fabbricati adiacenti al
Centro - in luogo dove possano trovare alloggio le fami-
glie che accompagnano i bambini al Centro per le visite
di controllo o per la riabilitazione. Della missione faranno
parte alcuni della nostra Fondazione che si occuperà so-
prattutto delle cisterne per l’approvvigionamento idrico
e del Villaggio San Giuseppe, e alcuni tecnici bresciani,
che si dedicheranno alla revisione dell’impiantistica del
Centro e alla manutenzione delle apparecchiature medi-
che e chirurgiche.
Lo staff dirigenziale del Centro lavora ormai in modo co-
ordinato ed efficiente, e manda con regolarità i dati sul-
l’attività sanitaria che si svolge all’interno del C. Santa
Maria. Nel semestre aprile-settembre del 2013 sono state

effettuate 471 visite mediche,
263 radiografie e 206 interventi
chirurgici; sono stati poi appli-
cati 166 gessi e 229 supporti
ortopedici. Elevatissime anche
le sedute di fisioterapia: 2910
per i pazienti con problemi or-
topedici e 800 per i pazienti
con problemi neurologici.
L’attenzione delle autorità
sanitarie ruandesi verso il
Centro S. Maria è alta, e si
spera che in un futuro troppo
lontano possano dare il loro
contributo finanziario per la
gestione di una parte del

personale sanitario.
Fondazione Rilima Augere

MONDO MISSIONI CENTRO S. MARIA RILIMA

Pellegrinaggio a Lourdes
con l’O.F.T.A.L. di Milano
Dal 17 al 23 settembre 2014

Iscrizioni entro sabato 24 maggio
Info: Mario Riva 0345.92721

La nostra concittadina Nunzia Busi,
in mostra a New York di pittura,

dal 28 marzo al 17 aprile
www.Agora-Gallery.com

www.Art-Mine.com

ZOGNOnotizieAPRILE-MAGGIO2014  25/03/14  18.15  Pagina 24



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
25

S iamo in un’epoca in
cui non si riesce più
a distinguere ciò che

è lecito da ciò che è illecito;
sembra che tutto sia per-
messo, tutto abbia una sua
giustificazione, tutto di-
venga tollerato e così, con
estrema facilità, si toglie
la vita ad un’altra persona
anche per un semplice sor-
passo, per un insulto in-
giustificato, per un semplice sgar-
bo.
“Ma dove andremo a finire?” ci
si domanda sempre più preoccu-
pati e la risposta sembra molto
lontana. Prima era un fatto che
faceva un certo scalpore sentire
di una mamma che, in preda ad
un raptus uccideva un figlio.
...Ora sembra un fatto di routine
che non meraviglia più di tanto.
Mamma che uccide tre figli col
coltello, marito che uccide mo-
glie e figlio perché non tollerava
la richiesta di separazione... fi-
danzato che massacra la compagna perché non ca-
piva le sue esigenze.
Ma chi siamo noi per arrogarci il diritto di togliere
una vita? Quella vita che non ci siamo dati da
soli, ma che ci ha dato Dio? Prima anche di fronte
alla necessità di dover fare un aborto si rifletteva,
si consideravano tutti i pro e i contro prima di de-
cidere. Adesso non più: si fa e basta! E tutti noi
continuiamo a considerarci cristiani cattolici!!!
Manca quella che per anni abbiamo definito: una
buona educazione! Quell’educazione che ci in-
segnava il rispetto delle persone e delle cose,
l’uso di una certa gentilezza d’animo, di parole e
di azioni,
Papa Giovanni XXIII, ormai è prossima la sua
santificazione, quando parlava della carità la paragonava
ad un grande albero pieno di rami e aggiungeva sempre
che la cortesia è un di questi rami. I rozzi sono una
categoria pericolosa che abbassano il livello della vivibilità.
Quando l’Italia non andava ancora in piscina, non andava
a sciare, non conosceva le discoteche e i pub, quando era-
vamo tutti più poveri, più magri, più bassi, più malmessi...
c’era più gentilezza!

I nostri ragazzi adesso sono
più da civilizzare che da
istruire e dobbiamo insegnar
loro che è da ubriachi vivere
da barbari dove si ottiene
tutto con la forza e le ma-
niere forti. Fin dalla scuola
materna si osservano bam-
bini che quando non riescono
ad ottenere un gioco partono
subito con i calci e con i pu-
gni o addirittura con le offese
e le parolacce. Dobbiamo in-
dicare ai nostri figli la strada

per essere più eleganti nei modi che nella moda!!!
Leggete quanto segue:
È una gelida giornata invernale a San Francisco,
negli Stati Uniti. Una donna su una Honda rossa
con i regali di Natale accatastati sul sedile posteriore
arriva al casello del pedaggio: “pago per me e per
le sei auto dietro di me” dice con un sorriso conse-
gnando i soldi. Uno dopo l’altro arrivano i sei au-
tomobilisti, dollari alla mano, solo per sentirsi dire
“ha pagato la signora davanti. Buona giornata”.
La donna della Honda si venne a sapere che aveva
letto un biglietto attaccato da un amico sul suo fri-

gorifico “praticate gentilezza a
casaccio e atti di bellezza privi di
senso”. La frase le sembrò rivolta
direttamente a lei e se la ricopiò.
Anche a suo marito quella frase
piacque tanto che l’appese alla
parete dell’aula per i suoi alunni
di seconda media, fra cui vi era la
figlia di una giornalista locale. La
giornalista la trascrisse nella sua
rubrica sul quotidiano. Ora la frase
si sta diffondendo su adesivi, sui
muri, in fondo alle lettere e ai bi-
glietti da visita... Ecco praticate la
cortesia, la gentilezza. La gentilezza
può generare gentilezza, tanto quanto

la violenza può generare la violenza.
Ci vogliamo provare anche noi??? Ormai siamo vicini
alla Pasqua dove si celebra il trionfo della vita e se noi ini-
zieremo il nostro cammino di conversione iniziando proprio
dall’essere più gentili, più educati, più rispettosi della
dignità del nostro prossimo giungeremo a Pasqua veramente
trasformati dall’amore di Cristo!

Suor Nives

SCUOLADELL’INFANZIAPARITARIACAVAGNIS

Educhiamo al rispetto, alla cortesia,
alla carità... e scopriremo il valore della vita
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Entrambi i libri raccontano storie di donne perché è proprio a partire da
una donna che avviene la riconciliazione tra Dio e l’umanità; è nella
Madre di Cristo che infatti la creatura può rappacificarsi con il Creatore
e ritrovare l’amicizia perduta con Adamo. Nel primo volume, accom-
pagnati dalla Vergine, è importante rileggere le pagine bibliche in cui
la donna appare segno di vita, chiamata ad esprimere il rapporto del-
l’uomo con il cosmo, la natura e gli altri uomini. Questo, dalle medita-
zioni del Cardinal Martini, in occasione di incontri della Scuola della
Parola con alcuni giovani.
Nel secondo volume, attraverso storie di quotidianità, più o meno note
alla maggioranza della società, sempre sull’esempio di Maria, si evince
che la donna, ovunque viva, ha la specifica vocazione di essere portatrice di Dio, di quell’amore (a volte senza ritorno)
che è il valore più grande ed efficace per rinnovare la Chiesa e la società.
LA DONNA DELLA RICONCILIAZIONE - C.M. Martini - Centro Ambrosiano € 7,90
TENACEMENTE DONNA - A. Bozzetti e C. Caricato - ed Paoline € 13,00

Servono come piccolo accompagnamento di ri-
flessione per i giorni che restano da qui alla S. Pa-
squa. Semplici e alla portata di tutti.
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Un romanzo coinvolgente, che si legge d’un fiato e dal finale strepitoso. Ricco di mistero e sentimenti, indagini per-
sonali e una ricostruzione storica minuziosa. Il modo di scrivere dell’ autrice poi, ti porta al centro della storia e ad

affezionarti ai personaggi. Mi è capitato di amare e poi odiare e poi di nuovo amare la prota-
gonista principale, perché nulla è mai come sembra... e finito il romanzo viene voglia di ri-
leggerlo per “osservare” meglio certe scene. Kate Morton, autrice australiana, affascinata
dall’ 800, inizia a scrivere a 29 anni ottenendo grande successo in tutto il mondo: questo libro
racconta la storia di due donne e un uomo, cominciata per caso nella Londra semidistrutta
dalle bombe della Seconda Guerra Mondiale. La piccola Laurel è l’unica testimone innocente
di un delitto nell’estate della sua adolescenza; ed è anche quella che è in grado di svelare
quella storia di passioni fatali, gelosie e tradimenti, dalle conseguenze tragiche quanto im-
prevedibili. Forse le prime pagine sono un pochino faticose per la collocazione esatta dei per-
sonaggi, ma poi la fluidità e la precisione dello scritto esplodono in modo ineccepibile.
L’OMBRA DEL SILENZIO - Kate Morton

Il tempo per leggere,
come il tempo per amare,
dilata il tempo per vivere.

D. Pennac

Invito alla lettura
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Puntuali, generosi, solidali, gioiosi. Ri-
tornano i nostri amici Alpini che, or-

mai da parecchi anni, regalano a chi abita
Casa Monsignor Speranza due giornate
di allegria e amicizia.
La prima, domenica 23 marzo, festa di
metà Quaresima. È stata l’occasione per
festeggiare anche gli ospiti che hanno
compiuto gli anni in questo mese. I no-
stri Alpini di Zogno hanno fatto un do-
no personale a ciascun ospite, hanno
regalato ad ogni reparto della casa pro-
fumi per l’igiene personale, hanno offerto la musica e la me-
renda per tutti a base di dolci di carnevale. Ci siamo salutati
dopo questa bella festa dandoci appuntamento a sabato 19 lu-
glio per il pranzo all’aperto, un’altra giornata di condivisione
molto apprezzata dagli ospiti, dai loro familiari e dai volontari
di Casa Monsignor Speranza. Anche in questa occasione gli

Alpini si dimostrano operosi e
sensibili trasformandosi in abili
e simpatici “camerieri”.
È proprio bello il rapporto che si è
creato in questi anni tra il servizio
animazione, le animatrici e i vo-
lontari della casa di riposo e gli
Alpini del gruppo di Zogno; un
rapporto di stima reciproca, di af-
fetto e riconoscenza che si traduce
nella gioia di rinnovare, anno dopo
anno, il desiderio di incontrarsi.
Ricordiamo che da domenica 23

marzo è allestito presso Casa Monsignor Speranza il mercati-
no di Pasqua con oggetti artigianali originali ed unici nati dalle
mani sapienti delle nostre Api Operaie.
A tutti voi Buona Pasqua!

Le animatrici Grazia, Valentina e Anastasia

D urante questi mesi abbiamo avuto il piacere di ospitare
tre ragazzi di Laxolo che puntuali, ogni lunedì a Casa

Santa Maria, hanno lavorato sodo con altri tre ospiti nella co-
struzione in plastico di alcune località del territorio di Brembilla.
Questo progetto nasce da un bando finanziato dal Comune di
Brembilla e la creatività e la fantasia dei ragazzi, ospiti e ani-
matrice hanno fatto il resto. I plastici sono stati realizzati con
materiale di recupero e le località scelte per la realiz-

zazione sono state: l’antica chiesetta in Località Gavazzone,
Rifugio dei Lupi di Brembilla, un roccolo e la contrada Colle
d’ Asino nelle vicinanze della contrada Cerro. Al termine del
percorso abbiamo deciso di mostrare a tutti i loro manufatti
con una mostra presso Casa Santa Maria e la consegna ad
ognuno di un diploma al merito e all’impegno. È stata una

bellissima esperienza perché, oltre ad aver
creato dei veri e propri capolavori completamente
identici alle località originali e con poco mate-
riale a disposizione, è nato un rapporto speciale
tra ospiti e ragazzi. Forse è proprio questo il

successo di questo
progetto: due gene-
razioni così distanti
tra loro che però
hanno saputo met-
tersi in gioco e so-
prattutto divertirsi!
Cogliamo l’occa-
sione in questo
spazio per ringra-
ziarli dell’impe-

gno e la costanza dimostrati in questi
mesi, speriamo che magari il prossimo
anno siano ancora disponibili per qualche
altro progetto in comune!!!

Le animatrici
Cristina, Cinzia e Grazia

ARIA DI PRIMAVERA A CASA MONSIGNOR SPERANZA

“BREMBILLA CARTOLINA IN 3D”, Nascita di capolavori
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E
ccoci giunti al primo ap-
puntamento primaverile
del 2014, la nostra rubrica

d’attualità torna alla ribalta pro-
ponendo una grande scoperta ai
lettori più curiosi e assetati di no-
tizie. Vi chiedo di concentrarvi un
attimo... ecco ci siamo... ora pro-
vate a pensare, a quantificare tutta
l’acqua presente sulla superficie
terrestre: mettete insieme oceani,
mari, laghi, fiumi, ghiacciai. Sha-
kerate il tutto, e cercate di immagi-
nare un serbatoio che possa conte-
nere quella immensa e, come vi sa-
rete accorti, inimmaginabile massa d’acqua. Ora smettete
di immaginarlo perché tanto esiste già e ci siete seduti so-
pra (a meno che non stiate volando, ma non penso che lo
Spunto IntellAttuale sia arrivato così in alto)!!
In parole povere, la Terra è riuscita a immagazzinare una
fantasmagorica miniera d’acqua da qualche parte nel suo
sottosuolo, nella cosiddetta Zona di Transizione che si tro-
va mediamente 500 km sotto i nostri piedi. Abbiamo tirato
fuori davvero un bel coniglio dal cilindro, ma di questo
passo potremmo anche teorizzare che gli asini volano:
meglio tornare coi piedi per terra e capire da dove spunta
questa notizia. Tale buona novella spunta fuori in un fiu-
me del Brasile nel 2008 sotto forma di granello di un mi-
nerale noto come ringwoodite. Finora questo bizzarro mi-
nerale era stato sintetizzato solo in laboratorio: in natura
infatti non era mai stato rinvenuto, se ne ipotizzava l’esi-

stenza solo nella Zona di Transi-
zione, a profondità tali che nes-
sun uomo ha mai lontanamente
raggiunto. Ma in qualche modo
più unico che raro questo mi-
croscopico frammento di rin-
gwoodite ha raggiunto la super-
ficie lasciandosi ammirare e
studiare da un appassionato te-
am di scienziati canadesi e dal-
l’italiano Fabrizio Nestola.
Dopo anni di ricerche e analisi
ecco il responso: la ringwoo-

dite, che per caratteristiche proprie si può for-
mare solo con pressioni e temperature riscontrabili a 500
km nel sottosuolo, è costituita per l’1,5% del suo peso di
acqua. Proseguendo nel ragionamento, se si calcola quan-
ta ringwoodite può effettivamente esistere nel sottosuolo,
possiamo affermare di conseguenza che nella Zona di
Transizione è intrappolata una quantità d’acqua pari a 10
volte il volume occupato dall’Oceano Pacifico. Una risor-
sa straordinaria insomma, un serbatoio gigantesco che
aspetta solo di essere raggiunto.
Di certo questa scoperta non cambierà la nostra quotidia-
nità, per il momento può stimolare la curiosità geologica e
supportare future ricerche scientifiche. Ma se qualcuno di
voi avesse in programma un viaggio al centro della terra in
stile Verniano mi raccomando, quando trovate della rin-
gwoodite, fate una tappa doverosa per il rifornimento
d’acqua, potrebbe essere l’ultima oasi disponibile sull’iti-
nerario. Fate buon viaggio!! Riki
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LA T ERRA FA ACQUA
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A ndrea e Luca Rinal-
di Campioni pro-

vinciali di “strada” e di
“primi sprint”, categoria
giovanissimi, G1 An-
drea (il più piccolo) e
G3 Luca (il più gran-
de). Andrea si è clas-
sificato terzo alla gara
regionale di strada. I
campionati provincia-
li di strada sono stati
svolti a Villongo il
26 maggio 2013, e i
campionati provinciali di primi sprint
sono stati disputati a Brembilla il 06 luglio 2013

GIULIA CARMINATI
1ª classificata Baby Sprint Femminili - FIE Cam-
pionato Regionale Lombardo

GARA REGIONALE FIE
A CHIESA VAL MALENCO
1° classificato - Filippo Mainetti
2° classificato - Daniel Carrara
3° classificato - Marco Alborghetti

ILARIA GHISALBERTI
- Vinto il circuito provinciale Fisi
- Vinto 4 titoli regionali in Slalom Gigante, Slalom

Speciale, Super Gigante e Super Combinata.
- Vinto la selezione Nazionale del trofeo Topolino
- Medaglia d’argento alla finale internazionale del

Trofeo Topolino a Folgaria dietro a una ragazza
Slovena e davanti ad una ragazza Finlandese, alla
manifestazione partecipavano atleti da 40 Nazioni

- Medaglia d’oro in Slalom Gigante ai campionati
Italiani in svolgimento a Canazei.

Ad oggi sono in corso i campionati italiani di sla-
lom e super gigante per cui non si sono ancora
svolte le gare, inoltre la prossima settimana ci sarà
la finale nazionale del trofeo Pinocchio all’Abe-
tone.
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Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

VITTORIO
ORLANDINI

† 6 aprile 2008

PIETRO
CARMINATI

† 6 aprile 2009

FRANCESCO
MUTTONI

† 7 aprile 2009

Ciò che ci aiuta
ogni giorno,
è saperti nella pace
di Gesù risorto.

Martina, Marcello
e Daniela

EUGENIA
CALZI

† 9 aprile 2009

ADRIANO
CERONI

† 20 aprile 2009

GIANNI
RINALDI

† 6 marzo 2006

BATTISTA
CARMINATI

† 3 aprile 2006

CARMELA CERONI
ved. Locatelli

† 6 aprile 2007

MARGHERITA CASSANI
ved. Pisoni

† 2 marzo 2008

DARIX
BRIGENTI

† 22 maggio 1994

dott. DOMENICO
COSMAI

† 29 marzo 2002

ALESSIO
CARMINATI

† 8 aprile 1994

BONO
SONZOGNI

† 30 marzo 2003

LUIGI
CATTANEO

† 30 marzo 2004

GIOVANNI
ROTA

† 3 aprile 2005

GIACOMINA MAINI
ved. Carminati

† 21 aprile 2005

ENIO
SALVI

† 15 marzo 2006

GIANFRANCO
SONZOGNI

† 14 aprile 2009

BARNABA
PESENTI

† 18 aprile 1978

CARMELA CERONI
ved. Pesenti

† 15 agosto 1978

GIUSEPPINA ZANCHI
ved. Propersi

† 26 febbraio 2002

ERNESTO
PROPERSI

† 30 marzo 1984

MARIA GIRARDI
in Garofano

† 30 gennaio 1993

DUCCIO
GAROFANO

† 11 aprile 1993

CARLO
RINALDI

† 2 giugno 1978

MIRELLA RINALDI
in Mosca

† 28 maggio 2004

MARIKA
RINALDI

† 3 agosto 2007

SANTINA SONZOGNI
in Sonzogni

† 11 maggio 2005

GIOVANNI
SONZOGNI

† 6 aprile 2011
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GINO SALVI
† 14 aprile 2013

Anniversario

M. LAURA CARMINATI
ved. Bertocchi

† 8 febbraio 2014

FRANCESCO
PESENTI

† 17 febbraio 2014

GIANFRANCO
SONZOGNI

† 11 febbraio 2014

VIRGINIO
FUSTINONI

† 27 maggio 2013

ACHILLE
CATTANEO

† 31 gennaio 2014

ROBERTO
ROTA

† 21 gennaio 2014

ANTONIETTA SONZOGNI
ved. Colombo

† 16 marzo 2014

ORNELLA BREVI
in Avogadro

† 22 febbraio 2014

Sr. M. GRAZIA
BONZI

† 2 febbraio 2014

Don ANDREA
COLOMBO

† 11 maggio 1962

Sr. M. CECILIA
CARMINATI

† 5 maggio 2007

Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

Hanno raggiunto la casa del padre
5 - Pietro Aceti, di anni 73 il 20 gennaio
6 - Roberto Rota, di anni 80 il 21 gennaio
7 - Achille Cattaneo, di anni 59 il 31 gennaio
8 - Sr. M. Grazia Bonzi (al secolo M. Angela), di anni 73 il 2 febbraio
9 - Maria Luara Carminati ved. Bertocchi, di anni 72 l’8 febbraio
10 - Emilietta Sonzogni in Traini, di anni 53 il 7 febbraio
11 - Gianfranco Sonzogni, di anni 52 l’11 febbraio
12 - Francesco Pesenti, di anni 92 il 17 febbraio
13 - Giuliano Caisutti, di anni 71 il 20 febbraio
14 - Ornella Brevi in Avogadro, di anni 58 il 22 febbraio
15 - M. Giovanna Rinaldi in Fustinoni, di anni 61 il 4 marzo
16 - Mauro Cavagna, di anni 41 il 5 marzo
17 - Antonietta Sonzogni ved. Colombo, di anni 90 il 16 marzo
18 - Rachele (Lina) Gherardi in Locatelli, di anni 70 il 21 marzo

Defunti
Maria Gherardi in Zanchi,
di anni 66 il 15 marzo

Grumello de’ Zanchi

LUCIANO
CORTESI

† 31 gennaio 2012

ANITA BETTINELLI
ved. Pesenti

† 16 febbraio 2012

SERGIO
SONZOGNI

† 27 febbraio 2012

NATALINA CORTINOVIS
ved. Quarti

† 4 aprile 2013

TERESA PESENTI
ved. Boffelli

† 25 maggio 2013

M.LAURA CARMINATI
ved. Bettinelli

† 4 aprile 2010
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